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Amletica - con le sue domande alle
mie domande – lei, brucia d’amo-
re l’universo. Le mosche plana-
no tra le rose e le viole, come
Marcasciano e Thoreau in un

boschetto errante, extropiano nell’interre-
gno-meraviglia di Manhattan, Village.

Coralina Cataldi-Tassoni ci mette tutta
se stessa: amore, infanzia, lanternine, so-
gni dirupati. Immersione totale. Per capire
cos’è la sua installazione di quadri chia-
mata Smart Innocence, bisogna andarci, e
farsi popolare il cuore di diavoli, angeli,
fondi di Es a metà tra l’ombrello e la borsa
di Mary Poppins.

Trasportandovi al Matilda (ristorante di
cucina toscano-messicana ed altare espo-
sitivo al 647 East 11th Street di New York

Al ristorante italo
messicano Matilda, nel
Village, il 15 luglio si
inaugura la mostra “Smart
Innocence” con presente
la pittrice-attrice Coralina
Cataldi Tassoni, che si
racconta ad Oggi7:
“Se mi fosse concesso
giocherei tutto il giorno,
canterei a tutte le ore,
vorrei non crescere mai...
Quando guardo le facce
dei mie dipinti non le trovo
né maschi né femmine...
La mia arte è lontana dai
film che ho fatto””

Coralina, innocenza intelligente

A destra Coralina Cataldi Tassoni;
sotto l’invito della mostra; in basso a destra

“The Land of You”; in basso al centro
un’altra immagine di Coralina; in alto a

sinistra  “Gods Will Change”

ARTE/INTERVISTA

di  di  di  di  di  Filippo BrunamontiFilippo BrunamontiFilippo BrunamontiFilippo BrunamontiFilippo Brunamonti

un certo senso, ad ogni luogo e ad ogni
evento io ricreo la mia arte. Madonna
senza preghiere, esposto presso Matil-
da, è a suo modo un quadro trasformato,

fosse concesso, giocherei tutto il giorno.
Canterei a tutte le ore. Vorrei non crescere
mai. Da piccola, mi fingevo capo-ufficio
del protagonista fumettistico Archie, ero

necessariamente essere una tenebrosa.
Anzi, a me piace tanto il bianco. Dico sem-
pre: nel bianco abita la verità».

Nasce dal bianco la tua pittura?
«Comincio dagli schizzi sopra una tela

bianca. Indietreggio. Poi sussurro: ‘parla-
mi’. Improvvisamente, dal bianco vedo
gocciolare tutto un mondo: i colori san-
guinano, la tela mi chiama a se’ e il mondo
acquista finalmente senso».

Che rapporto hai con l’innocenza?

City) - presentando l’inter-
vista che state per leggere
- avrete diritto al 20 per
cento di sconto sui pasti
del locale, dietro cui si na-
sconde l’estro di Maristella
Innocenti ed Esteban Mo-
lina.

L’offerta è valida per
tutta la durata dell’esibi-
zione, dunque dal 15 luglio
al 30 settembre. Il 15 luglio,
giorno d’inaugurazione di
Smart Innocence, Coralina
sarà presente. E ci sono al-
meno tre ragioni affettive
per andare: chi ama il cine-
ma ellittico di Dario Argen-
to, vi troverà la Coralina
interprete di film sacri come
Opera, Il Fantasma dell’Opera e La Terza
Madre. Chi sonorizza la vita di arie rock-
operistiche, sarà lieto di ascoltare il disco
di Coralina Limbo Balloon, fervido omag-
gio ai maestri d’opera Cataldi-Tassoni, e
ai palcoscenici di teatri antichissimi dove
Coralina ha recitato sin da bambina. Chi
insegue i colori tra le lenzuola, è chiamato
infine a toccare il pozzo dell’arte, con que-
gli spruzzi che Coralina definisce "carova-
na d’emozioni umane".

L’Innocenza Intelligente del titolo fa
rima con uno stile ragionato e fisico del
tuo modo di dipingere, oppure è  un atto di
pancia, senza regole?

«Onestamente, i titoli dei miei show na-
scono così come dipingo: non c’è una me-
ditazione a priori, non pianifico, non ho
intenzioni. Ho un feeling, un istinto den-
tro di me che poi diventa parola o pittura o
musica. Succede tutto simultaneamente.
Non mi faccio domande a tavolino, soltan-
to dopo aver composto un quadro o una
canzone capita di fermarmi a pensare ‘per-
ché la mia mente ha prodotto questo?’».

Sei spontanea anche nella vita di tutti i
giorni? E poi, son giorni o gironi?

«Nel quotidiano faccio piani, proget-
ti. Nell’arte sono spontanea. Non credo
che i giorni siano gironi, sono fiduciosa
nella vita e la mia arte è molto lontana

dai film che ho fatto».
Non sono, dunque, frammenti dark…
«Se giri film con Dario Argento o Lam-

berto Bava e fai delle fini orribili, non devi

rati nei tuoi quadri sembrano in preva-
lenza femminili…

«Quando guardo le facce dei miei di-
pinti, non li trovo né maschi né femmine.
Mutano a seconda delle voci di altri. In

anche sua capo-
fan e gestivo l’Ar-
chie Club nella mia
fantasia. Lo face-
vo molto bene: fin-
gevo di essere una
fan - lo ero davve-
ro - poi mi spedivo
la lettera da sola e
rispondevo a nome
di Archie».

Quale forma
d’arte prediligi?

«Non ce n’è
una in particolare,
tra cinema, musica
e pittura, perché ri-
tengo siano tutte
una cosa sola .
Sono uno stru-
mento per espri-
mere ciò che si
sente e che si è.
Ognuno di noi è
un artista».

I volti raffigu-

si è quasi scorpo-
rato dalle sem-
bianze originarie.
Non  è  p iù  una
Madonna .  La
Madonna è tor-
na ta  bambina .
Così come Mona
Lucy e tutti i per-
sonaggi dei miei
quadri».

Cambiano di
forma spesso i
tuoi quadri?

«Non saprei,
dipende da chi
osserva. Mi di-
verte cambiare i
t i toli  delle mie
opere. Le ribat-
tezzo allegramen-
te. Passo i titoli
tra loro, li rino-
mino… Le mie
ser ie  di  quadri
sono come una
grande famiglia.

SMART INNOCENCE, is a walk through a
pristine dimension. A dimension where there
are no set ideas, rules, age, gender. Where
comparisons are a foreign concept and
contradictions are natural, like a
wholesome child's game.
[Coralina Cataldi-Tassoni]
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«È una ‘innocente’
a presentare il mio
show: Matilda, una
bambina appunto.
Presta il suo nome ai
miei spazi, oltre che a
quelli degli altri. Ora
ne è inconsapevole
ma, da grande, con-
serverà una bella me-
moria di questo even-
to. Si renderà conto di
aver aiutato un’arti-
sta, ma prima di tutto
un essere umano».

Che cosa conservi
della tua fanciullez-
za?

«Il gioco. Se mi

Anche io mi sento una di loro, anzi sono
tutti i miei quadri. Per guardare e ‘senti-
re’ i miei quadri, non è possibile usare i
parametri e le regole della nostra dimen-
sione. I bambini sembrano grandi. I gran-
di, bambini. Come ad esempio accade in
A dear friend stole my sin e By the eye
of Grace».

Sei nata a Manhattan. Che cosa rap-
presenta per te New York?

«La mia casa. Tutta la Terra. La mia
idea di universo è: da una parte l’isola di
New York, dall’altra la Luna. E in mezzo,
l’Oceano. Talvolta, la Luna, l’Oceano e
tutti i centri della mia immaginazione si
mescolano. Attorno a questo strano uni-
verso, ci sono tante altre dimensioni dove
vivono i miei stati emotivi, i personaggi
straordinari, le mie canzoni… Ci sono tanti
altri mondi là fuori, ed è proprio in quei
mondi che sta la libertà. Non siamo soli.
E la mia casa di quadri, nel Village, è una
sorta di ‘casa delle bambole’, è qui che
vive e respire l’essenziale. È qui la festa!»
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La ragazza di Pompei
Libri \ Fontanella

OGGI77777

Primo piano
Ntv, il treno del futuro
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Italia, che fare?
Politica Estera

Il regista dell’horror all’italiana “raccontato” al MAD
di New York dall’attrice italoamericana Cataldi-Tassoni

“Io camminerò”
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L’Argento
di Coralina
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CINEMA \ Figlia d’arte (cantante d’opera la madre, direttore d’orchestra
il padre), l’attrice italoamericana Cataldi-Tassoni racconta al MAD di New
York la sua esperienza artistica con Dario, il regista del nostro “horror”

L’Argento di Coralina
L MAD (Museum of Art and Design) di
New York rende omaggio con la retro-
spettiva "Il Cinema nel Sangue" al ma-
estro italiano del thriller Dario Argento.I
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L’iniziativa, iniziata il 23 marzo scorso, si con-
cluderà il 25 maggio e offre al suo interno una
varietà di proiezioni del regista italiano. Non
solo, la rassegna lo scorso venerdì ha previ-
sto anche l’incontro con una delle attrici di
uno dei capolavori del maestro Argento,
“Opera” (1987): l’italo-americana Coralina Ca-
taldi-Tassoni che interpreta nel film il ruolo
della costumista Giulia.

Coralina era destinata ad essere un’arti-
sta. Con una madre cantante lirica e un padre
direttore d’orchestra non poteva scegliere
una strada diversa. Coralina infatti non recita
soltanto: dipinge, suona, canta, è un’artista a
tutto tondo insomma.  La sua esperienza con
Dario Argento non è stata soltanto in “Ope-
ra”, l’attrice ha collaborato con il regista ita-
liano in più occasioni, in “Demoni 2" (1986)
scritto da Argento diretto e Lamberto Bava,
ne “Il Fantasma dell’Opera” (1998) poi an-
cora ne “La Terza Madre” (2007) e in “Gial-
lo” (2009) . La bellezza e naturalezza di Cora-
lina si esprimono non solo nella recitazione,
ma anche da come parla e si racconta al pub-
blico. Acclamata da una sala gremita, ci con-
cede una breve intervista in cui descrive la
sua carriera d’artista e il suo legame, indisso-
lubile, con l’Italia.

Com’è stata l’esperienza con Dario Ar-
gento in “Opera” (1987)?

«E’ stata favolosa. Certo Dario stava at-
traversando un periodo difficile, aveva ap-
pena perso il padre e aveva anche smesso di
fumare! E sappiamo come può essere dura
per alcune persone. Comunque si è compor-
tato egregiamente, è stata una bellissima
esperienza. Una volta poi, durante la setti-
mana di pausa, mi chiese di fargli da assi-
stente alla regia. Io che vengo da una fami-
glia in cui l’opera e la musica sono sempre
state protagoniste, mio padre è un direttore
d’orchestra, sono stata onorata che un re-
gista come lui me lo abbia chiesto».

Quando le chiedo di parlare del suo rap-
porto personale con il regista, mi risponde:

«Non commento mai il rapporto che Da-
rio ha con i suoi attori, posso parlare per
me, c’è un grande affetto tra di noi, è come
se avessimo un connessione mentale».

Non è stata comunque l’unica esperienza
lavorativa che hai avuto con Dario Argento,
avete collaborato anche in altre occasioni...

«Sì, oltre ad “Opera” (1987) abbiamo
collaborato anche in “Giallo”, un tv show
in cui abbiamo lavorato fianco a fianco per
15 settimane …onestamente? Non so cosa
stavamo facendo! (ride)... andavamo in giro,
durava 50 minuti circa, discutevamo di po-
litica, storia… lui parlava di film, intervi-
stavamo delle persone, era tutto molto biz-
zarro! Abbiamo fatto questo e poi abbiamo
lavorato insieme ad altri film, in particola-
re “Demoni 2" (1986) diretto da Lamberto
Bava, “Il Fantasma dell’Opera” (1998) e
“La Terza Madre” (2007)».

Coralina, che ha lavorato anche nella la-
vorazione dei costumi del film “Opera”, è
un’artista davvero eclettica che passa con
nonchalance dalla recitazione, alla musica e
persino alla pittura.

«Ho contribuito alla realizzazione dei
costumi di “Opera”, quando vidi quello che
avevano a disposizione Dario vide la mia
faccia e mi disse “Questi non vanno bene,
eh?”  così gli risposi: “ci penso io”! Presi
un taxi e mi precipitai a casa dove comin-
ciai a prendere i miei vestiti un po’ qui e un
po’ là.  Alcuni li ho rubati a mia madre (ride
indicando la mamma, presente in sala) altri
li ho fatti io».

Molto diplomatica Coralina, che non si
scompone neanche quando le chiediamo: co-
m’è Dario Argento con gli attori?

«Posso sempre parlare solo per quanto

di Francescadi Francescadi Francescadi Francescadi Francesca
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lano proprio degli italiani! Quando gli ita-
liani smettono di essere quello che sono,  af-
fondano in un bicchier d’acqua!»

Ho sentito della tua recente collaborazio-
ne nata con il regista di “Dark Waters”
(1984), Mariano Baino. Al momento a cosa
state lavorando? Quali sono i vostri/tuoi pro-
getti?

«Con Mariano Baino stiamo lavorando
ad un progetto importante in campo cine-
matografico ma non voglio dare troppi det-
tagli quindi… “stay tuned”! Noi abbiamo
un modo di collaborare meraviglioso. Lui è
un artista che come me riesce a guardare e
ad appassionarsi ai tv shows ma anche a
film stupendi come quelli di Visconti. Il pro-
blema dell’America è che le persone hanno
spesso la mente divisa in compartimenti!»

Sei attrice, pittrice ma anche musicista.
Come e quando è nata la tua passione per la
musica?

«E’ dall’età di 3 anni e mezzo che mi sono
appassionata alla musica. A quel tempo ebbi
la mia prima battuta cantata nel secondo
atto della “Bohème”. Poi c’è stata l’espe-
rienza alle Terme di Caracalla, mio padre
lavorava lì e io a volte andavo e partecipa-

riguarda la mia esperien-
za. Io sono stata molto
fortunata con Dario, per-
ché mi ha dato molta li-
bertà nel lavoro che ho
fatto con lui, mi ha per-
messo sempre di essere me
stessa. Certo non è una
persona molto incline al
dialogo, ma essendo re-
gista è soprattutto una
persona “visuale”, per
lui tutto si risolve nel-
l’immaginario, ed io ri-
spetto profondamente
questa caratteristica,
perché è così che riesce a
fare un lavoro straordi-
nario. Può essere dura
per me come attrice a vol-
te interpretare un ruolo,
ma la libertà che lui mi
ha fornito costituisce essa
stessa una forma di dia-
logo per me. Il dialogo è
anche quello che posso
fare col mio corpo, que-
sto unito all’autonomia

italiano in que-
sto momento,
quindi ti direi
una stupidaggi-
ne. Quello che
posso dirti è che
New York rie-
sce a cogliere e
a rispettare il
lato intelligen-
te ed intellet-
tuale del cine-
ma in generale.
Ora ad esempio
ci troviamo al
MAD e c’è una
rassegna su Da-
rio Argento. Io
amo il cinema
italiano, anche
se non lo seguo

francescataran@hotmail.com

che mi ha dato, ha reso tutto il lavoro una
bellissima esperienza». Poi continua, sem-
pre riferendosi ad Argento: «Si entusiasma
molto quando si arriva alla vera azione sul
set, quando si fanno le scene importanti, ad
esempio quando ero sul set della “Terza Ma-
dre”, ero sdraiata a terra, avevamo finito di
girare e sentivo applaudire nell’altra stan-
za. Ad un certo punto lui è entrato, tutto
contento... sì, insomma, è un artista visuale,
questa è una forma di dialogo per lui ed è
grandioso in questo».

Tu sei cresciuta in America, ma hai vis-
suto anche in Italia, cosa ha rappresentato
per te questo Paese nella vita e nel corso
della tua carriera artistica?

«Più che altro l’Italia rappresenta le mie
memorie più care. Del cuore. Rappresenta
mio padre, che vive lì. Artisticamente mi ha
influenzato in maniera molto positiva. Per-
ché l’Italia è un dipinto. Un dipinto sia di
bellezza che di tragedia, puoi avere un Goya,
un Modigliani, è un dipinto che prende tut-
to, è così vivo come Paese, culturalmente di
certo ma soprattutto per l’aria che si respi-
ra, per le storie delle persone, le cose che
succedono. Io sono stata fortunatissima ad
aver avuto questa possibilità. Sono nata qui
e poi sono andata a vivere in Italia, ho avu-
to una ricchezza che qui non avrei mai rice-
vuto».

Mi sai dare un’opinione sul cinema ita-
liano di oggi?  Secondo te come viene valuta-
to qui nella città di New York, storicamente
tra le città americane quella che guarda con
più curiosità all'Europa?

«Non sto seguendo moltissimo il cinema

vo, facendo la comparsa e a
vari livelli all’interno delle
opere. Insomma ero sempre
presente».

Termina così la piacevole
conversazione con Coralina
che ci dà appuntamento alla
prossima volta.  Su di lei è
stato pubblicato recentemen-
te un libro, “Art is Life / Life
is Art”, scritto dal giornalista
Filippo Brunamonti che l’ha
seguita nel corso della sua
carriera e che continua ad in-
teressarsi alle attività dell'at-
trice. Per acquistarlo si può
visitare il sito http://
www.coralinacontemporaryart.com/

Per gli amanti del cinema
“a tinte forti” invece, a mag-
gio il MAD, in particolare dal
17 al 25, si concentrerà sulla

da un po'... anche se non avessi visto l’ulti-
mo film di Nanni Moretti, per dire, di una
cosa sono certa: “italians do best when they
are proud of who they are” (gli italiani fan-
no meglio quando sono fieri di loro stessi)
nel bene e nel male. Gli italiani devono smet-
terla di voler essere altro, di fare “gli ameri-
cani”, perché non possono e non devono
farlo! Fanno le sit-com adesso, invece do-
vrebbero concentrarsi sull’essere italiani.
Perché c’è tutta questa insicurezza? Non ce
n’è motivo, perché l’italiano è bellissimo
così. Le storie più belle che il cinema ha
raccontato erano proprio quelle di De Sica,
dove si parlava degli italiani. L’America
cosa ha in fondo? Se ci pensi, molti film par-

proiezione di alcune pellicole interpretate dal-
l'altrettanto famosa figlia di Dario Argento,
Asia. Per informazioni, visitare il sito  http://
www.madmuseum.org/ o telefonare al  212-
299-7777.

Nelle foto, Coralina Cataldi-Tassoni
(© Mariano Baino)

[al centro l’attrice italoamericana è
con Asia Argento, in una scena del film

“La Terza Madre”].
 Accanto al titolo,

il regista “horror” Dario Argento



!

"

#

!

"

#

Lady M 5.1 World Premiere Debuts at
Mana Contemporary

LADY M 5.1 is a screen adaptation of Lady Macbeth’s soliloquy from
William Shakespeare’s Macbeth—Act 5, Scene 1. The short movie is
directed by Mariano Baino, starring Coralina Cataldi-Tassoni,
accompanied by an installation designed by Baino & Cataldi-Tassoni
and curated by Filippo Brunamonti. The short film debuts as a world
premiere on March 18th and will be on view until March 25th at Mana
Contemporary.

LADY M 5.1, the 23 minute short film around which the installation rotates, is a screen
adaptation of Lady Macbeth’s soliloquy from William Shakespeare’s play Macbeth - Act
5, Scene 1 - directed by Mariano Baino (Dark Waters, Caruncula) and starring actress
Coralina Cataldi-Tassoni (Mother of Tears, Phantom of the Opera), in which the wife of
the play's titular character, after goading him into committing regicide, is destined to
relive her most tragic moment in a never-ending loop, under the watchful gaze of a new
bio-mechanical lifeform. The work is not only a short film that centers on Lady Macbeth,
but also a transcendental experience inspired by a need to remind us that "man has
control of action alone, never the fruits of the action.

The Weird Sisters in Lady M 51
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Coralina Cataldi-Tassoni as Lady Macbeth in LADY M 5.1 directed
by Mariano Baino

Coraline Cataldi-Tassoni & Mariano Baino; photo by Andrew Libert

United by a profound alchemy
and the essential grace that
connects an artist with the
universe's magic lantern, Baino
and Cataldi-Tassoni worked
together on the film’s
production design: the director
adapted Shakespeare's work
for the screen, edited, handled
the Visual Effects as well as
designing and hand-making all
the creatures which inhabit
Lady Macbeth’s surreal
cosmos, while lead actress
Coralina Cataldi-Tassoni, who
plays Lady Macbeth, wrote the
music and created the
costumes.

As a result, the installation's
visitors will be invited into a
parallel universe, where they
can witness, among the
shadows and sounds, the
alternative dimension in which
Lady Macbeth is now destined
to dwell.  

The short movie is a complete
work of art in its own right,
and the museum installation,
curated by Italian journalist
Filippo Brunamonti (La
Repubblica), serves as a devout
base surrounding the
experience of watching
Cataldi-Tassoni's performance
- recently awarded by the Best
Shorts Competition with an
Award of Excellence, in the category of Actress: Leading - as well as magnify the shadows
that bridge the penumbra between reality, fantasy and time.

Widely recognized as one of today’s most talented Italian artists, Mariano Baino, who
resides in New York thanks to an Extraordinary Ability Green Card, is an Award-winning
filmmaker and screenwriter hailed as “one of the great torch-bearers for expressionistic
genre cinema” by Montreal’s Fantasia Film Festival; Coralina Cataldi-Tassoni is an
actress and multimedia artist with a devoted international fan following, born in
Manhattan into a family of opera professionals.

Adding their own unique spin to the rich tradition of Shakespeare's adaptations, Baino
and Cataldi-Tassoni are like kindred spirits who play an integral role in the Arts and tell
the epic tale of our veiled vulnerability and alienating nonsense. Because "What's done
cannot be undone."

For more information >>>

Tags 
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La seduttrice dell’inferno terreno
Dopo la prima newyorkese
di “Mother of Tears” di Dario
Argento, la musa del regista
Coralina Cataldi-Tassoni,
attrice-cantante-pittrice nata
a New York e cresciuta a
Roma, si racconta ad Oggi7:
«In Italia nessuno ci
capisce, in America abbiamo
trovato il riscatto... Quando
ascolto il motivetto di
“Profondo Rosso” ecco che
io e i colori ci sintonizziamo...»

di Filippo Brunadi Filippo Brunadi Filippo Brunadi Filippo Brunadi Filippo Brunammmmmontiontiontiontionti

“C oralina Cataldi-Tassoni. Si può
benissimo iniziare da qui. Ba-
stano nome e cognome, meglio
se pronunciati bene, e scritti

A destra e in basso ritratti di Coralina Cataldi-
Tassoni;   sotto a destra un’opera dell’artista “Some

Long Black Hair and Heart Just as Fair”

senza la nauseante vernice stand-by dell’errore
anagrafico. Il sorriso di Coralina è ancora lì, nel
Village, dove ci siamo incontrati pieni di doloro-
se gocce di sudore. Seduti davanti a un the
freddo, abbiamo rispolverato la carriera di un’ar-
tista che, per l’occasione, ha tradotto in un abi-
to nero, ebbro di fiori, e in un paio di tacchi
fedeli, quelli che più ama indossare. Di certo
non è un modo diabolico di essere coscienti:
camminare è il prezzo della vita di qualsiasi arti-
sta. Il punto è che, in genere, si corre. Special-
mente a Manhattan. Specialmente se sei attrice,
cantante, pittrice, se sei nata a New York, ha la
testa sull’isola e il cuore in Italia. Ma Coralina
non vuole essere catalogata dal mondo, non si
accontenta delle etichette e, qualche volta, si
padroneggia con una visita in chiesa, anche se
dio è un concetto troppo romantico per lei. Lei
che, nella celluloide, ha scelto di sedurre l’infer-
no («Esisterà? Secondo me l’inferno è già in
terra»).

Ha scelto ed è stata scelta. Nel film cult “Ope-
ra” (1987), Dario Argento le ha smussato gli
angoli della bocca con un paio di forbici metal-
liche. Le ha pure aperto lo stomaco, tanto per
mettere a fuoco il concetto di “capacità
attoriale”. Il regalo più bello è arrivato con
“Mother of Tears” (2007), che Coralina sta pro-
muovendo negli Stati Uniti tra plausi di critica e
pubblico. Dopo appena due minuti di pellicola,
tre demoni prendono in prestito le sue interiora
per soffocarla. Come un film porno al contrario,
degenere.«Sono quasi svenuta per quella sce-
na, che in origine era ancora più cruda e d’at-
mosfera. Alla premiere americana, mia madre ha
visto il film accanto a me. Durante la scena di
morte, le scuotevo la poltrona. Temevo si sen-
tisse male, vista la reazione del pubblico. Inve-
ce lei, confusa il giusto, si è voltata e ha detto:
ma che fai? Vuoi farmi vedere il film in pace?».

Perché quella di Argento e Lamberto Bava
(per cui Coralina si è trasformata in mostro, a
quindici anni, in “Demoni 2... l’incubo ritorna”)
non è malvagità gratuita. È piacere di stare ai
margini semmai: «E, guarda caso, in Italia nes-

D Gli Afterhours “ammazzano” anche a NYi ritorno a New York,
dopo una tappa
all’Hard Rock Café
di Toronto, gli
Afterhours di

Manuel Agnelli, rappresen-
tanti più importanti del rock
nostrano degli ultimi 20 anni,
che si esibiranno il 16 giugno
alla Mercury Lounge, (217
East Houston,
www.mercuryloungnyc.com)
in una nuova formazione, ov-
vero con l’aggiunta dei fiati di
Enrico Gabrielli.

Protagonista sul palco, il
nuovo CD del gruppo, I Mila-
nesi Ammazzano il Sabato,
raccolta di canzoni che il quo-
tidiano La Repubblica ha de-
finito “un capolavoro brutale”,
mentre il Rolling Stones
Magazine lo descrive come
“creativo, ambizioso, e
sopratutto avventuroso”.

Questo titolo particolare
deriva dalla voluta storpiatura

I membri della band italiana Afterhours  e il loro leader
Manuel Agnelli  (Foto di Roberta Accettulli)

CONCERTI/ IL 16 GIUGNO IL GRUPPO MILANESE AL MERCURY LOUNGE

del titolo del romanzo di Giorgio
Scerbacenco, considerato il pa-
dre del noir italiano, I Milanesi
Ammazzano al Sabato, roman-
zo che narra le vicende di un pa-
dre che si fa giustizia da solo.
Durante la settimana il disgra-
ziato signore era preso, come il
resto dei milanesi del resto, con
il lavoro - Milano si sa ha la fama
di essere una città frenetica qua-
si quanto New York - e gli rima-
neva solo il sabato per potersi de-
dicare all’omicidio degli
aguzzini della figlia.

Una sola lettera cambia nel
titolo del cd, e quest’ultima basta
per rivoluzionare il significato;
qui si parla di una città che è fa-
cile da criticare perchè conosciu-
ta come grigia, sporca, stagnan-
te e noiosa, ma sopratutto è una
città a cui «manca la cultura del

sociale e questo lo abbiamo vo-
luto sottolineare con una can-
zone che è un gioco di parole
che riguarda noi, Afterhours.
Siamo noi quei milanesi del ti-
tolo. È la storia della nostra
quotidianeità, di come noi am-
mazziamo il sabato» ha dichia-
rato Agnelli in passato.

Catturata dai pensieri di
Agnelli in testi diretti e pun-
genti che sanno colpire con
grande passione, Milano, che è
la città natale dell’artista, è po-
polata da strani personaggi che
sembrano usciti dalle pagine di
un bizzarro libro di favole: ci
sono case stregate dai mutui,
maghi con il parrucchino al
cuore, eroi che non sono eroi,
re svogliati, orchi e streghe che
si sentono soli, e muse di nes-
suno. Centrale è il tema della

che un binario parallelo all’ambito cinematogra-
fico. La musica è il tramite essenziale per sognare
l’Italia: «Ho scritto una traccia, si chiama Caput
Mundi, ed è dedicata a Roma. Canto queste pa-
role: stringimi il cuore piano, scordarti mi rimane
invano. Mi manca molto Roma. Studio da
autodidatta, suono la chitarra, compongo con la
mania del perfezionismo. La musica è la mia fonte
di ispirazione anche quando dipingo. I miei sono
per lo più quadri autobiografici che espongo a
MacDougal Street. Dentro ci sono volti, tanti
volti di persone che forse ho incrociato o che
devo ancora incontrare. In effetti, il mio dono è
quello di chiamare le presenze. Senza musica non
sarei in grado di tenere un pennello in mano. Ma
quando ascolto il motivetto di “Profondo Ros-
so”, composto dai Goblin, ecco che io e i colori ci
sintonizziamo sulla stessa frequenza. E rimania-
mo su quell’onda, in bilico tra l’Italia e l’America,
per sempre....».

Per sapere dove vedere i suoi film basta an-
dare nel sito web di Coralina: www.coralina.net
Uno scrigno raro.

suno ci capisce, ci coltiva. La critica accoglie
sempre con sospetto un buon horror italiano o
un prodotto allergico al mercato, provocato-
rio. Io, Argento e molti altri abbiamo trovato in
America il riscatto e la comprensione. Mi stu-
pisce che, dall’Italia, continuino a farsi scap-
par via certe gemme. Quando l’America ti ac-
coglie, certi presuntuosi lanciano altre accuse,

come se fosse proibito calcare il suolo america-
no. Ecco perchè, in questo momento, non me la
sento di lavorare in Italia. Qui ho il mio spazio, i
miei amici, mio padre vive a Roma ma la mamma
sta nell’Upper West Side e mi sento appoggia-
ta».

Nel reparto cinema, Coralina continua ad
essere un’anima in tumulto grazie anche all’opera

di Natasha Larderadi Natasha Larderadi Natasha Larderadi Natasha Larderadi Natasha Lardera famiglia, della quotidianeità
vissuta a volte in modo
favolistico, a volte in modo più
crudo; si ritrae la sensazione
di essere fuori posto, dove ci si
sente “pipistrelli chiusi in
scatole”, l’avanzare dell’invec-
chiamento, (“Sono stanco di in-
vecchiare, sostenere ciò che
muore”), la nascita di un bam-
bino voluto o no, il sesso e la
voglia di recuperare dei mo-
menti passati, con una varietà
compositiva tra la psichedelica
anni 60 (È Solo Febbre), un
rock più incalzante (Pochi
Istanti nella Lavatrice) a del-
le ballate dolenti (Musa di Nes-
suno).

Alla realizzazione di que-
sti 14 brani, tutti scritti da
Agnellli hanno partecipato
anche dei collaboratori stra-
nieri da Greg Dulli (Twilight
Singers), collaboratori anche
in progetti passati, a Brian
Ritchie (Violent Femmes),
Stef Kamil Carlens (dEUS) e
John Parish (PJ Harvey).

prima di Claudio Simonetti e Simona Simonetti
(“The Dirt”), un cortometraggio pieno di mille
sapori. Decisamente osato. Per questo vincen-
te.

“Limbo balloon” è l’album d’esordio in cui
Coralina canta per Argento, ma rappresenta an-
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Come in una canzone del suo album
d’esordio Limbo Balloon, Coralina Ca-
taldi-Tassoni incontra Coralina durante
una “simple night”. E poi passa la notte
a dare volume ai suoi incubi, ai sogni,

alle giovanissime promesse di New York, ricor-
dando il passato, il futuro e il tempo mai incontra-
to.

Coralina, l’idea – con questa intervista – era
di offrire un ritratto il più possibile autentico di
te, essendo tu un’artista molto elettrica e impe-
gnata su più cupole, musica pittura cinema. Con
la “solo exhibition” Untraceable Spaces (aperta
fino al 28 novembre presso la All Things Project
Gallery al 269 di Bleecker Street, NY 10014)
sembri attenta a risistemare le parole e le imma-
gini che t’appartengono. Accordi la chitarra del-
l’arte in un modo talmente anticonvenzionale da
mettere in difficoltà ogni guardiano dell’infor-
mazione. Che ci posso fare? L’idea di parlare con
te, di te, mi fa sentire in mutande. Veniamo alla
galleria. In un primo momento, il titolo della tua
mostra sarebbe stato God’s Last Prayer. Perché
cambiarlo?

«Ho proposto God’s Last Prayer, L’Ultima Pre-
ghiera di Dio, ma il pastore che ospita i miei quadri
in galleria non ha acconsentito. Perché Dio, per
lui, non è un uomo, non può pregare come un
essere umano. Secondo me, invece, Dio prega per
noi costantemente».

Untraceable Spaces è il nuovo titolo della tua

Intervista con l’attrice-
cantante-pittrice Coralina
Cataldi-Tassoni in
occasione della sua
mostra “Untraceable
Spaces,” fino al 28
novembre presso la All
Things Project Gallery
di Bleecker Street:
“Con la mia pittura tento
di creare la pozione
magica per ingannare
la morte... Credo
di esserci riuscita”

Sulle tracce di Coralina

In alto e a destra Coralina Cataldi-
Tassoni alla Things Project Gallery; sotto

alcune immagini dei suoi quadri
Fai attenzione alle sofferenze degli altri?
«Certo, sin da bambina. Piangevo ascoltando

“Lonely People” dei Beatles a 5 anni».
Cosa ne pensi dell’Italia? Trovi ci sia, rispetto

al passato recente, una mutazione antropologica
e un’apertura al mondo della sperimentazione?

«Non vivo in Italia da molti anni. Non ho il
polso della situazione».

Cosa ne pensi della moda? In particolare del-
le modelle e dei modelli?

(ride). «Io sono stata modella, sono stata una
di loro un tempo. E per me è un ricordo amaro. Ma
non è mia intenzione sminuire quel mestiere: die-
tro, c’è tanto sacrificio e tanto amore. Ma chi sfila
e vede la moda come facevo io, è perso. Spero
siano più saggi i ragazzi e le ragazze di oggi».

Hai cominciato a capire cos’è la felicità?
«Sì».
Dagli Stati Uniti trovi un assopimento de-

donna. Lo stabilisce inconsciamente il fruitore
dell’opera. Le facce sono emozioni».

Che ne pensi del nudo?
«Lo trovo ridicolo, nulla di nuovo».
Ti piace sederti sull’erba a dipingere? Dove

dipingi e come avviene il processo creativo?
«Accade sempre con la musica. I dipinti sono

una personificazione mansueta delle mie emozio-
ni. La musica è colore rovesciato su tela, e mi per-
mette di andare in trance, dipingere e di entrare
nella vita degli altri. Non a caso, mi piacerebbe
poter dipingere nelle case di altre persone o in
strada. Di solito, succede tutto nel mio apparta-
mento. Abbasso le luci, metto della buona musica,
mi stendo sulla sedia e fisso la tela bianca. La
guarda e dico: “Parlami. Dimmi chi vorresti esse-
re”. Ed ecco che, piano piano, dal bianco-vergine
prende forma il mio ritratto, il quadro che ho in
testa. Lo vedo formarsi dall’aria, dal fuoco, dalla
terra, dal cielo. È tutto scritto e disegnato su quel
pezzo di carta, vuoto e puro. Io ho solo il compito
di ricalcare».

di Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamonti

PERSONAGGI/ARTE

secondo album: ho registrato quattro brani in ver-
sione acustica e in italiano».

Che cosa conta più in una donna?
«La stessa cosa che conta in un uomo: il co-

raggio».
Come vivi la “creazione artistica” quando sei

tu a creare e a dipingere o scrivere o comporre e
quando invece è un regista a creare te e il tuo
personaggio, penso a Dario Argento, Lamberto
Bava, Luciano Odorisio, Pupi Avati?

«Che farebbe il pittore senza tela? Siamo in-
completi l’uno senza l’altro».

C’è una componente che muove il mondo?
«La continua ricerca».
Temi l’invecchiamento del corpo?
«Non molto. Si soffre a tutte le età ma si guada-

gna sempre qualcosa in cambio. Dentro mi sento
bambina. Penso che non invecchierò mai, riflet-
tendoci bene».
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gli italiani?
«Si sono addormentati e non dovevano dor-

mire. Non c’era bisogno di assopirsi ora».
Qual è il tuo modello di riferimento oggi?
«La mia voce interiore. Il mio istinto, che mi

guida, e che ho risvegliato. Si era addormentato in
Italia, appunto».

Cerchi o hai mai cercato di compiacere il gu-
sto della gente?

«Da giovane, non credendo in me stessa, l’ho
fatto. Sono stata un’altra. Un’altra me. E questo mi
ha causato solo guai. E’ grazie alla mia arte che,
sotto le palpebre, nelle mie labbra, dappertutto,
riesco finalmente a sentirmi completa».

Ti senti più adeguata come attrice, cantante o
pittrice?

«La musica, prima di tutto. Quando canto sen-
to l’estasi nelle vene, questo perché sin da bambi-
na sono stata baciata dalla potenza della lirica e
del musical. I miei genitori sono maestri d’opera,
tra l’altro. Sono cresciuta con Giacomo Puccini e
la matematica delle note. Ora sto preparando il mio

dipingono sanno molto meglio di me ciò che an-
dranno a fare. Io vado a istinto, non ho un’acca-
demia alle spalle né una formazione che mi abbia
dato input politici o sociali per dipingere. A me
piace pensare che, una volta che tu acquisti un
mio quadro, da quel momento in particolare pos-
siedi un pezzo di me, una mia verità. E viceversa.
Siamo sempre stati due parti di un puzzle, ma l’ab-
braccio e l’incastro era incompleto. Fino ad oggi. I
quadri cambiano con te che li scegli, e tu muti a
seconda di ciò che loro comunicano. Se tu sei
intenso, anche la mia tela sarà intensa. Se hai pau-
ra di te stesso e provi vergogna, il quadro proba-
bilmente ti infastidirà. Io invito tutti a non avere
mai paura di se stessi. Non vergogniamoci dell’ar-
te».

E il rapporto con gli uomini e le donne della
tua arte?

«I miei volti possono essere volti di uomo o di

77777

mostra, che sta ottenendo ottime re-
censioni. Che intendi per Spazi Ir-
rintracciabili?

«La mia galleria, ad esempio, è
uno “spazio irrintracciabile”, uno
spazio cosciente capace di renderci
meno schiavi degli ingranaggi, liberi
di vivere, nonostante permangano
fantasmi ed echeggino voci che vor-
rebbero minacciare e fuorviare la li-
bertà di ognuno. Proprio in quel tipo
di spazio protetto, il viandante che
entra nella mia galleria dopo un lun-
go viaggio, può ritrovare la salvezza,
una casa, un riparo. O un semplice
sorriso».

Le tue opere sembrano permea-
te da un’assenza, oltre che di spazio,
anche di tempo. Che rapporto hai tu
con il tempo e con la mortalità?

«Del tempo ho già parlato in due
miei quadri, “I will lay here forever
and never let time in” e “I will never
die on time, for I haven’t loved you
yet”. Il tempo lo definisco attraverso
il mio cuore. Mortalità? Io sono ossessionata dal-
l’immortalità. Non voglio morire. Per me è inconce-
pibile, non è normale la morte. E se dovessi morire,
la reincarnazione mi spaventa molto più del nulla,
mi terrorizza lasciare il mio spirito senza carcassa,
senza Coralina. Con la mia pittura tento di creare la
pozione magica per ingannare la morte e rimanere
intrappolata per sempre in Coralina. Credo di es-
serci riuscita».

Come definiresti lo spazio che abiti adesso?
«New York City la chiamo spesso Città degli

Orfani, sembrano tutti senza casa e senza famiglia
qui. L’unico criterio che adotto per misurare lo
spazio è l’ampiezza dei miei armadi, anche se quelli
che ho a New York sono abbastanza scarni, sacri-
ficati, rispetto a quelli che ho avuto a Roma o a
Chicago. Per me New York è un’immensa magio-
ne, e quando pago l’affitto è quasi come pagare
l’affitto di Manhattan, non soltanto dell’apparta-
mento che ho».

C’è qualche cosa che invidi agli astrattisti?
«Sì, le loro conoscenze, i loro studi. Quando

Ti diverte leggere l’oroscopo?
Del meteo te ne frega?

«Non leggo l’oroscopo, soprat-
tutto sto alla larga dalle previsioni an-
nuali degli astrologi. Se voglio sape-
re che tempo fa, apro la finestra di
casa».

Se uno sconosciuto ti chiedesse
un solo quadro per presentarti a lui,
quale gli mostreresti?

«”The Beholder”. E’ il mio bigliet-
to da visita. Nel quadro, ciò che soli-
tamente colpisce sono gli occhi. La
figura sembra senza occhi, ma secon-
do me ci sono, altro che, e sono un
marsupio del vedere. C’è chi è con-
vinto che gli occhi siano stati rimos-
si, o siano caduti».

In che modo riordini i pensieri
tra un quadro e l’altro?

«Vivo, tra un quadro e l’altro».
Dario Argento ti ha scelta in di-

versi suoi film di grande successo,
come Opera e La Terza Madre. La
ritieni una coincidenza significativa?

«Argento è come la musica e la pittura. Si ma-
terializza e mi capisce».

Come raccogli il bello e il brutto del mondo
durante la giornata? Usi un registratore, hai un
diario, porti un piccolo pennello in tasca? O hai
una buona memoria?

«Tengo il mio cuore occupato».
Che cosa ti ha messa sotto shock in questo

ultimo periodo?
«Scoprire che la cattiveria esiste».
La musica finirà mai di ispirarti?
«Mai. Il cielo è pieno di lei. Mi spiace solo

averla delusa, la musica. Nei miei periodi più cupi,
non l’ascoltavo. E invece era infinitamente neces-
saria. Mi ha salvata e fatto prendere decisioni im-
portanti».

Che cosa potrebbe arrestare la tua vena crea-
tiva così poliedrica?

«La morte. È già successo. Sono morta in di-
verse epoche. E potrei morire anche dopo la fine di
questa intervista. C’è un inferno, o un paradiso,
ad attendermi dietro l’angolo».
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Parla l'attrice Coralina Cataldi-
Tassoni: "Astrid Saint's, il mio
thriller nei vicoli di Napoli"

di PAOLO DE LUCA

16 dicembre 2015

Coralina Cataldi-Tassoni 

Sfila tra i decumani.

Dall'Anticaglia a San Biagio dei

librai. Bella, capelli neri e

meraviglia nei occhi. Coralina

Cataldi-Tassoni, attrice e artista

newyorkese di origini italiane, si

lascia ritrarre in foto dal regista e

compagno Mariano Baino,

napoletano con Green card Usa

per meriti artistici. I due sono a

Napoli, seguiti dalla Film

Commisison Regione Campania,

in cerca di location per il loro

nuovo film, scritto a quattro mani e

diretto da Baino: "Astrid's Saints".

Si tratta di un lungometraggio inizialmente ambientato a Brooklyn e Manhattan,

"ma Napoli stata una grande riscoperta - dice Baino, protagonista, tra l'altro lo

scorso marzo di "Imago Ignis", personale di disegni e creazioni nella sala dell'ex

Lazzaretto in via Tribunali - una location perfetta per i miei ciak". La sua musa e

protagonista di questi scatti, avrà il ruolo principale in "Astrid's Saints".
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Coralina, perché ha scelto proprio questa location per il suo set

fotografico?

"I vicoli di Napoli avranno un ruolo importante in "Astrid's Saints", che ho scritto a

quattro mani con Mariano e di cui sarò protagonista. Volevo sentirmi parte di

questa straordinaria città. È l'ambientazione di un posto che mi dà e crea

ispirazione. Volevo guardarmi in giro, sentire le voci, parlare con i passanti,

vedere la vita napoletana girare attorno a me e sentirmi girare assieme a lei".

Inizialmente il film era pensato per essere girato a Brooklyn. Cos'è che ha

convinto lei e Baino a spostare radicalmente il set?

"I miei nonni materni erano di Agropoli. Vennero in America per dare una vita

migliore ai loro figli. Ma so che il loro cuore è rimasto in Campania. Conosco

qusto sentimento perché, anche se sono nata a Manhattan, ho vissuto tanti anni

in Italia e un grande pezzo del mio cuore è rimasto qui. Inizialmente, sentivo che

mia nonna Filomena, in particolare, mi stava guidando ad ambientare questa

storia a Brooklyn, dove poi lei e nonno Ettore andarono ad abitare poco dopo il

loro arrivo a New York. Ma, dopo vari viaggi a Napoli, e dopo l'importantissimo

incontro con Maurizio Gemma, direttore della Film Commission Regione

Campania, Mariano e io ci siamo resi conto di una cosa fondamentale. Quando

lavoravamo alla sceneggiatura, in realtà le location che immaginavamo erano

perfettamente italiane. Quando si scriveva della chiese che vedrete nel film, né

io, né Mariano vedevamo una chiesa americana. Ma, forse, non volevamo

ammetterlo, perché eravamo intenzionati a girare negli Stati Uniti. Inoltre, l'animo

di Brooklyn porta con sé la presenza e lo spirito degli immigrati italiani, in

particolar modo quelli del Sud e sicuramente dei miei nonni materni. Poi, però, di

fronte alla verità e alla bellezza di Napoli non si può scappare. Ci siamo guardati

un bel giorno e ci siamo detti: è qui che dobbiamo girare Astrid's Saints. La

Campania, ricordo, è la terra in cui mia nonna è cresciuta. Desidero credere

che, nel mio piccolo, posso riportare il cuore di nonna a casa".

Che ruolo interpreta in Astrid's Saints?

"Sarò Astrid, la protagonista: una mamma che ha perso il suo piccolo figlio".

Ci sarà un coprotagonista, o attori napoletani?

"Il cast è piccolo e proprio ora abbiamo iniziato a fare qualche ricerca".

C'è già una data per l'inizio dei ciak?

"Astrid's Saints è un film invernale, ambientato a Natale, perciò, se tutto andrà

bene, puntiamo all'inizio delle riprese tra la fine 2016 e l'inizio del 2017".

Baino ha paragonato la vitalità di Napoli a quella di New York: "Due città

con carica simile,  ma con caos diversi". Condivide questa affermazione?

"Assolutamente. Sono due città parenti. Come sorelle. Nate dallo stesso

sangue".

Oltre che attrice, lei è musicista e artista figurativa. Al momento è

impegnata anche in altri progetti?

"Sono sempre coinvolta in qualche progetto artistico, anche se devo dire che,

ultimamente, portare alla luce il nostro film Astrid's Saints ha decisamente avuto

la priorità. Confesso che con Mariano abbiamo appena finito un altro lavoro

molto interessante che spero riusciremo presto a svelare a tutto il pubblico

napoletano"
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Goblin With Secret Chiefs 3 At Webster
Hall, New York City, October 7th, 2013.

Italian soundtrack/prog legends Goblin played Webster Hall in

New York City last night after a sold out show in Brooklyn the night

before. Their first ever U.S. tour saw Secret Chiefs 3, an

instrumental group very obviously influenced by the headlining act,

opening the show. Bathed in blue light and clad in white robes,

they played an interesting and erratic set that seemed to pretty

appropriately set the stage for what was to come.

Goblin came on shortly after nine o’clock and delivered roughly

ninety minutes worth of pulsing beats and odd rhythms. Some sort

of interpretive dancer came out for a minute or so before the

band, who followed her out after she strutted about and as they
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broke into Magic Thriller the projection screens on each side of

the stage came to life and the light show began. These are

important parts of the live experience, it would seem, as the five

members of the band sort of just stand there and play. They seem

really, really obsessed with their music, they take all of this very

seriously and while some of the stage banter proved that they’re

certainly not without a sense of humor or of warmth, the show

went off with clinical precision.

The volume of the set was, in a word, deafening. While most want

their live music loud, this was to the point where it was physically

taxing, harmful even. Earplugs made it tolerable, but even then it

the low notes were just insane. The middle part of the set did drag

a little bit, seeming to rely more on noodling and light tricks than

energy or movement, but by the time the last half of the set rolled

on they were in fine form. Again, this was an insanely technical

performance. Those in attendance hoping for a high energy show

got something completely different, something almost hypnotic

and even trance inducing. The musicianship on display was

amazing and it’s easy to see why the group has the rabid cult

following that they do. Layer upon layer of synthesizer and

keyboard sounds are held in place by some ridiculously strong

ass playing and the kind of drumming that would make Neil Peart

stand up and take notice.

That interpretive dancer/ballerina came back out during the music

from Dawn Of The Dead, clad as a zombie ballerina and

pretending to bite the band members as they played. Before they

did Suspiria, Argento collaborator Coralina Cataldi-Tassoni came

out, a special guest there to do the female vocals on that track.

Her performance was pretty nuts, she almost seemed like she

was having a spasm of sorts, fighting back a scream as she

whispered her part with admirable restraint. Some more tracks

from the band’s Argento collaborations finished things off in fine

form.

This would have been an amazing show to watch on drugs.

For those keeping score, the set list was:

Magic Thriller / Mad Puppet / Dr. Frankenstein / Roller / E Suono

Rock / Aquaman / Non Ho Sonno / Death Farm / Goblin / L'alba

dei Morti Viventi / Zombi / Suspiria / Tenebre / Phenomena /

School At Night / Profondo Rosso / Encore: Zaratozom

$20 CDs and $25 t-shirts were available at the merch booth as

well as a very nice looking exclusive tour EP on vinyl, though at

$25 for 5 songs, that seemed a bit much. If the show wasn’t sold

out it was close enough that it felt like it. All in all, an interesting

night that offered a rare opportunity to see some remarkably

technically proficient musicians perform an eclectic mix from an

already eclectic catalogue live.

The remaining dates on the rest of the North American tour (at

least at the time of this writing) are:

Oct 9 Boston, MA/ Sinclair

Oct 10 Montreal, QC/ Le National

Oct 11 Toronto, ON/ Opera House

Oct 12 Pontiac, MI/ The Crofoot

Oct 13 Chicago, IL/ Metro

Oct 15 Denver, CO/ The Gothic Theatre

Oct 18 Seattle, WA/ Neumos

Oct 19 Portland, OR/ Hawthorne Theatre

Oct 20 San Francisco, CA/ The Regency Ballroom

Oct 22 Los Angeles, CA/ Beyond Fest @ The Egyptian Theater

(with a screening of Deep Red)

Oct 25 Austin, TX/ Housecore Horror Film Festival

Oct 27 Austin, TX/ Housecore Horror Film Festival

Want some lousy camera phone pictures? Why not.
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DEMONS 2 Star Coralina Cataldi-Tassoni Becomes Lady Macbeth in LADY M 5.1

CORALINA CATALDI-TASSONI  LADY M 5.1  MACBETH  MARIANO BAINO

BY CHRIS ALEXANDER ON APRIL 23, 2016

 

Artist, musician and Italian horror actress Coralina Cataldi-Tassoni takes a  stab atArtist, musician and Italian horror actress Coralina Cataldi-Tassoni takes a  stab at
Macbeth.Macbeth.
 

Today is William Shakespeare’s birthday, he being perhaps the greatest and most influential writers and dramatists in human history.

 

Indeed, we own much to the man. Certainly, the horror genre owes its shirt to his often perverse pen.

 

In honor of the Bard’s B-day, actress and artist and Dario Argento muse Coralina Cataldi-Tassoni (DEMONS 2, MOTHER OF TEARS, OPERA) and

director MARIANO BAINO (DARK WATERS) have announced their latest project, the short film LADY M 5.1, a salute that most deranged of fatal

females from one of Shakespeare’s most brutal works, Lady Macbeth.

 

Says Coralina:

 

Mariano and I have been working tirelessly on producing our feature film, ASTRID S SAINTS, and, consumed by all the business meetings, we felt

that we needed a creative endeavor to remember who we are and why we chose to be artists  playing Lady Macbeth was something that had

been on my mind for some time now, and so we went for it . 

I was delighted to join Coralina on this adventure,” adds Baino, “Shakespeare’s incredible insight into human nature,

coupled with his timeless sense of drama and entertainment has intrigued and fascinated me for a long time. I relished

the chance to adapt his work for the screen. 
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From the official press release:

From working together on the film s production design, to Baino adapting and coming up with the story, editing,

designing and hand-making all the creatures which inhabit Lady Macbeths surreal world, to Cataldi-Tassoni writing the

original music score and creating the costumes, these two passionately committed artists are also, at the same time,

“very aware and grateful that, thanks to the invaluable work of the team from CHERRY BAR FILMS,LLC, comprised of

LADY M 5.1 s Director of Photography Andrew Libert and Associate Producer David Hand, and the wonderful

collaboration of the rest of the small but dedicated crew”, today they can finally unveil, to their loyal and loving

fans, this homage to Shakespeare and share it with them on this celebratory day. 

Visit the LADY M 5.1 site now for more info and stay tuned for more news about the film as we get it. 
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Buon compleanno genio, un "corto" per Shakespeare

23 aprile 2016

Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dalla città e dalla regione

È il compleanno di William Shakespeare. 452 anni per il bardo di Stratford-upon-Avon, che due artisti celebrano con un singolare cortometraggio

ispirato al suo amato Macbeth. “Lady M 5.1”, questo il titolo del film che i due filmmakers, l'italo-americana Coralina Cataldi-Tassoni e il napoletano

Mariano Baino, compongono e producono con la loro società di produzione Astrid’s Saints, in associazione con Cherry Bar Films. Baino, regista

cult di Dark Waters, nato a Napoli e da tempo residente a New York (ha ricevuto una speciale Green Card per i suoi meriti artistici) dirige la sua

musa Cataldi-Tassoni (“La terza madre”, “Il fantasma dell’opera”), per un adattamento dell’atto quinto, scena uno, del dramma shakespeariano. I

due sono impegnati anche negli ultimi sopralluoghi per il loro prossimo film “Astrid’s Saints”, thriller psicologico dai risvolti horror che verrà girato

interamente a Napoli. "Mariano e io - dichiara Cataldi-Cassoni - stavamo lavorando  alla produzione del nostro lungometraggio. E, consumati da

tutte le riunioni di lavoro, sentivamo il bisogno di un'impresa creativa per ricordarci chi siamo e perché avevamo scelto di essere artisti”. E quale

miglior modo, dunque, se non indossare i panni di Lady Macbeth? “Interpretare questo ruolo - prosegue l’attrice - era una cosa alla quale pensavo

da tempo. E, allora, con Mariano mi sono lanciata”. I due artisti hanno lavorato alla scenografia. Baino ha, come di consueto, seguito la regia,

mentre Andrew Libert della Cherry Bar Films, la direzione della fotografia. "Sono stato felicissimo di unirmi a Coralina in quest’avventura - dice

Baino - L’incredibile percezione di Shakespeare della natura umana, insieme al suo intramontabile senso del dramma e dello spettacolo mi hanno

sempre intrigato e affascinato”. (paolo de luca)
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Lady M 5.1

Director: Mariano Baino

Cast: Coralina Cataldi-Tassoni

Year: 2017

Adapting Shakespeare in 2017 can be a tricky thing. While

it’s true that the Bard’s tales are about as timeless as they

come, it’s fair to say at this point in history that they’ve been

done to death. But every once in a while a filmmaker will

come along with a completely unique take on a story that

most of the western world has seen performed, be it on stage

or screen, at least once in their life. That brings us to Lady M

5.1, an experimental short film directed by Mariano Baino,

the man behind Dark Waters. What started as a simple idea

– to film leading lady Coralina Cataldi-Tassoni reading the

first scene of the fifth act of MacBeth – evolved into

something more, something very, very different.

The movie starts with an opening sequence quick in its

pacing and cut to a fast rhythm. As the sounds of machines

are heard quick text blurbs give us all that we need to know

and little else – the machines have taken over and what’s left

of mankind are their playthings. There is, however, one
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element of humanity that the machines have so far been

unable to replicate, and that’s the ever complex area of

emotion. In an attempt to get around this hurdle, they setup an

experiment of sorts in which Lady MacBeth (Cataldi-Tassoni)

wakes out of a deep sleep to find blood on her hands, at

which point Cataldi-Tassoni delivers the famous soliloquy

from the play in a way that is dramatic, passionate and

entirely appropriate to the tone the picture sets.

We won’t spoil the ending.

Rather than deliver a feature length take on MacBeth, Baino

and Cataldi-Tassoni have instead delivered a twenty-three

minute short that is rich in contrast and in symbolism. The

obvious metaphor here is how technology has and will

continue to take over our lives. This is made very clear in the

opening sequence and it’s something that the movie returns

to time and again. As Cataldi-Tassoni spits on her hand to

get the blood off or her or tries to clean the gore that only she

can see off of the floor using her hair, the film will cut back to

the mechanical creations that are observing her. They do not

speak, they simply watch, though they don’t actually have

eyes to do so with, at least not in the traditional ‘organic’

sense.

This juxtaposition of the living and the mechanical is only one

of the stark contrasts put forth in the picture. There are visuals

here that are quite striking – the machines, cold and clinical,

contrast with Cataldi-Tassoni’s performance, which is very

much alive and very much delivered as if in a state of panic

(true to source, really). A red curtain hangs in the foreground

in some shots, while our actress is clad only in the purest of

white linens. As a trio of masks looks on, cold in their

artificiality, Baino uses something as simple as a candle to

provide light and to provide some warmth. There’s a lot going

on here, more than just an obviously very committed

performance from the film’s sole cast member. The visuals

mix with the performance in fascinating ways, easily holding

our attention and creating difficult suspense from the most

famous part of an incredibly well known story. We should

know where all of this is going and it should be entirely

familiar to anyone who paid attention in high school English

class but the way that this plays out is anything but

predictable.

Cataldi-Tassoni, who also worked on the costumes and

created the music for the film, will probably be best known to

readers of this website for her appearance in Demons 2 and

for appearing in a string of Dario Argento’s pictures such as

Opera, Mother Of Tears and Phantom Of The Opera. She

was born into a family very familiar with the arts, however, as

at a young age she was performing in her father’s operas.

This experience would seem to have made her the ideal

actress to take on a part like this, and her work here is

indeed impressive. It’s a performance as physical as it is
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dramatic and one you won’t soon forget. This, combined with

Baino’s taut direction and wild creative vision and some

impressive cinematography from Andrew Libert make this

strangely haunting and thought-provoking picture one well

worth seeking out.

Categories: DVD And Blu-ray Reviews G-M
Tags : coralina cataldi-tassoni, lady  m 5.1, macbeth, mariano baino, mov ie rev iews, shakespeare
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Coralina: attrice, cantante e pittrice

Da New York ricordando Roma
di Filippo Brunamonti

Musa di Dario Argento e cantautrice, la sua collezione di quadri a 

Manhattan ha conquistato gli americani. In particolare la collana 

dedicata alla "sua" Roma

 

Lineamenti classici, occhi aristocratici, cuore rock. Coralina 

Cataldi-Tassoni è un perfetto jazz di arti e città. Dipinge, canta, 

recita e si divide tra New York, dove è nata, e Roma, la città in 

cui è cresciuta conquistando un altro cuore, quello del maestro 

Dario Argento. 

Coralina ha recitato in “Demoni 2… L’incubo ritorna” di 

Lamberto Bava (1986) e per Argento si è fatta uccidere due volte, 

in “Opera” (1987) e “La Terza Madre” (2007). La sua ultima 

performance da attrice è quella di “The Dirt” (2008), il 

cortometraggio d’esordio di Claudio e Simona Simonetti, 

presentato in Italia e negli Stati Uniti durante l’estate. In attesa 

del suo primo film da protagonista, Coralina continua a incidere 

canzoni (il suo primo album, “Limbo Balloon” risale a tre anni 

fa) e a dipingere.

Le sue esposizioni a Manhattan riscuotono grande successo, in 

particolare i quadri che guardano a Roma, dove Coralina si è formata da autodidatta e ha vissuto a 

lungo, prima di trasferirsi a New York. Le simbiosi più riuscite sono gli acquarelli della serie “Poso 

il cuore dove l’eternità non muore”, “Un bacio da te che brucia come il sole ed uccide come un re”, 

le matite di “Same looking demons with different speaking reasons”, l’acrilico di “Brenda” e “By 

the eye of Grace”, alcuni richiami religiosi di “Madonna Senza Pietà”, “Madonna Senza Preghiere” 

e “Mother – Please rename me again”, e omaggi a Roma come in “My roman flower of sobriety”.
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La galleria A1l'I'hirrgs l)'oject cLi

IJleecker Str-eet, dni prossirno !9
()tlol)re al 28 novenrLre. ospiter:i
()oc1's Last Pral,er', lit <scrlo exhi-
bitiorr" di (loralina. labirintica
nress?r a rDeti tra'lols!oj c Do-
stoevskij formato pittura. <Rille t-
terd sui significato della fede, ma
d:rlla parte di Dio e nou dell'uo-
mo. Auclre Dio ha rlelle preghiere
per noi>r.
La miuestra cattiva, Cloralina 1'ha
assaggiata per diverso tt,rnpo. in
p:lrticolar moclo a Chicago.
Il cinema (su tulti autori com€
Argrnto. prochrtt()re c r'egjsla per
lei, Larrberto Bava, Girrseppe
Avati, Aida tr4augia, Nlassimo
I{nsso. Claudio Sinronetii con
I'ultimo cor-tometraggio "The
Dirt") ha sah,ato Colalina, chie-
cleuclole in pegno il sacrificio del
corpo, srnernbr_a1o. sl-ruclellato,
strr)zzal(), violelllalo, al)ortito. re-
cisc), lnu(ilato, sirl dal pclsonag.qir,
di SlJiv in Dinoai 2, il cult cli Ba-
va che ha latto iru,antorare ragaz-

zi c r-agazzr di un mostro cancl; e loccan-
tej qurllo il) cui si trasfrrrnra Coralirra al
suo conpJeanno di celllloide.
Le candeliue solfiate con l'inpelo clel ma
le, la gioia c)rc solletica Sally/Coralina clu-
r"rrt. il lesrirr,,0., lrn,'rrr.n',r.lcl l':rllo " rIquello della prigione cameratesca di fi_onie
a rrn film clsll orrurer. qrrel senso di 'olitudine e di clispelaziorre che la pialgere Sal-
11, sangue ncro e papprtta verde dal cer
vello, sono irnmasi[i che saDDo stlingere il
cuore incredibilmente, poich6 ci licoldauo
il nostro serso rli prigi,,rria. di amore im-
possiLile. con la consolazione pero elrc r i

siano candeli[e aDcora accese sopra la
nebbia.

Coralina d mo rta, Coralina non esiste
A NewYorkla mostra di Coralina Cataidi-Tassoni, Tolstoj e Dostoevskij in formato pittura
F filippo Brunarnonti

anrna, vicni. \'ieni a
veclere corle sono cla
morta>. Cloralila
Cataldi-Tassoni norr

esiste. Coralina Caraldi-Tassorri rsisre
Sogni latti di recerte, chiaccbiere e litiEi
lasciarro tlan<1uil)omente cr)ilfuttati. Cor;.
lina esiste, eppertanio chi la crede norta
n,'n esrsrc /ul arrecldoro: A\ari ,rl casting
cle L'anio l'itJanlia, al solo veclere Clorali-
na, ie dotnaudr): <Ma non eri morta?<)-
Con I'aiuto cleJ regista lVariaro Baino (
DarI lltatert), Cor ita sta aclattarrdo la sto-
lia della srra vita ad uu copiorre, rubando
rrrr ;,,'' da)lc resr l,c dei r ir orcli: la Ir'imal,rrtrrl' I.r.ichi.rrrr allo mrrru n a\l)rrirlrl
produttori, i quella t:he avete letto.
Fare classificazioni t fatica sprecata: c'C
stato un terDpo in cDi Coralina i stata l'at-
trice dei lilm di Dario Argerto (e il deflus-
so lancia rx clriate ad Opo tt, )93") , Il Fanta
sna dell'Olxra'. 1998, Ln Tcr;a AIadre.
'2r)07).
Oe n't slato uD Altlo, hDteamerrle ncor-
so rluv. C,'ralirra lrJ p$hhlj!nli, il s o lri-
lrro ill'lnr. Lit,bo hqlloot''. ecl ha s|aziaro
trn lrrrrge-stvle r ro, k ol,erisriro illJpr.cr-
ca r rdn Bulrbles'rrnr a.ustii i (,,me Drtlr,./l.,,
ual llottdih,. Argtnlo e Brofua "Ai,c* all'orec-
chio del nolclo (jl Maestro di Cor-alina al
tr_i non a che suo padr'e, Waiter.
Cal"l,li- firss(lrri, di(r.rvl.t,te cla uD:r Dmi-
glia di lilicbe collaborazioui e nrcmorie. da
Giacumo Prrcrirria Pietro Nlascagni. srri
teatri di Broadra,ay c nella sua ex scuola
prir'ata nell'Upper-West Side).
Ce n r utro arrcora piu r rrmuJus passi,r-
uun,, di tempo. Il pii continuo e il piir au-
tico: la pittura, in regola con le stlade nuo-
ve del Greenwich Village, I'appar'ente luo-
go caldo di Manhattan, tana salvifica d;
Coralina in sintetica riconciliazione con le

rxigiui (Coralira ha viaggia-
to a lrrngo col soltanto la
galla e uDo slereo, Rontir
()aPrrl lVJuncli-Chicago, fi rro
al ritolno sul'isola clel par.to,
No-r,York). <La pirtura i trn
elisir di luuga vita, quarrdo
dipingo d come se l>rindassi
a tulto quello che ho prrso e
a tullo qLlello che no)] liavr.)
rnai piir>, clice. Salvo qual-
che ragnatela abusiva di ar'ti-
sti, C{)r'alina i ufficialmente
la prima piftr-ice italo-ameri-
cana ad aggiudicarsi d rre
rnostre irr uua chiesa di New
York.
l)al 3 giugno al l8 Sctem-
bre, presso la gallelia All
Things Project di Neighbo-
rhood Church o[Greenwidr
Village, una delle poche cat-
tcdrali cli tr{anhattan a rron
:rver stigm:rtizzato il web (sli-
brarrclo i suoi sermoni con
tarrto cli clip auclio scar.icabi)i
clai fedeli in lete). si tiene
i'allestimerrto Figure Its Fancr, arcano
"gr,rup show al ,lrralc ltalteciparru arristi
coneJonathal Couc, Srephcn Halkel c
Rosita Malclonaclo.
I Iilarncnti mistcriosi clclla sua pirtura cli-
nlostrano rtn solido senso clel presente c
un'incorscia regressionc al passato. <I{o
visrrto i rniei anui piL\ i'rportanti a Rolna.
B'la rnia droga d'annata. ivlisono accorta
sulo di lccerrrc clre j r olrrri che utilizzo
meDlre dipiugo sono gli s(cssi impressi nel-
la tleule a partire dall'infanzia, prima di
tras{trirmi de finitivamente in America. Mi
mancauo i suoni, le sfumatur-e di Roma.
Le ho dedicato un brano che dice qLresto:
poso il cuore dove l'eterniti non rnuore.
qui lc strade mi sfuggono come I'amore,

stringimi il cuorc piarro, scorclarti mj rina-

A Rorna e ai r'olti "chiamati" a s€ sorxr de-
dirati glr .rc,luclt lJi rl.llr 1,, llissirn:r .r r ie
<Poso il cuore clove l!eternitd DoD rnuorq,
c <My rorrrarr flowel ofsobrieti>; cornbat-
touo invece tra Dullili clell aDirDa e malat-
tia riell'arnore "Lirr l,acio da te clre itlrrcia
con,c il sole ed uccide ccrme un re> e Ie
rnatite di <Sanrc lookirrg dernoDs u'itb dil-
ferent speaking reasonsr; I'amara clolcezza
e I'aistocratico locco umolistico appa eu-
€ioDo tanto all'aclilico Brenda grsanto a B7

M q,e oJa Grace, e ir) \'erit.i i forte pelsirlo il
sertimento divino che Coralina possiecle,
cla A,Iadonna Smla Piti a Jvladonna Satza he-
ghine e MotJn - Plcav rename me aza;n

(
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di Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamontidi Filippo Brunamonti

“D edico la mia arte a tutte le per-
sone o cose che ho amato, che
amo ancora e che prego di non
amare mai più”

In alto a sinistra Coralina Cataldi Tassoni
davanti a una sua opera; accanto l’opera
“Same Demons With Different Speaking

Reasons”; sotto un momento dell’inaugura-
zione della mostra in cui sono stati mostrati

anche frammenti  di film con l’attrice-artista
          (Coralina Cataldi Tassoni)

Sembra che Coralina Cataldi-Tassoni ed
Oggi7 abbiano stretto un patto da secoli,
con il cuore e la poesia negli occhi di chi
cerca con determinazione di emergere; e l’os-
sigeno di quel drappo lacerato, tra Italia e
America, valicando l’Oceano, che consuma
ogni fiato, e volta le spalle all’umidità delle
labbra di gente che parla, parla e non sa.

Come se l’unione tra Coralina e il quoti-
diano dedicato agli italo-americani di New
York fosse parte di un progetto più ampio,
disperatamente voluto per ricordare i volti, i
colori, le fioriture di chi ha preso in mano la
propria vita e l’ha strofinata contro la Statua
della Libertà. La vita di Coralina, abitante
luminosa del Village, dopo un excursus a
Roma in età adolescenziale (tra set cinema-
tografici, moda, musica e poesia) è finalmen-
te aggraziata alle pieghe di un nuovo inizio.

Quelle che ci conducono allo show Fi-
gure Us Fancy, che anticipa God’s Last
Prayer, traducibile con L’Ultima Preghiera
di Dio, una solo exhibition in cartellone dal
29 ottobre al 28 novembre 2009, di cui torne-
remo a parlare prossimamente.

Inaugurata lo scorso 3 giugno sotto il
curatore Samuel Kho, la mostra Figure Us

Alla galleria All Things Project
della Neighborhood Church
del Greenwich Village la
mostra “Figure Us Fancy”
dell’artista Coralina Cataldi
Tassoni, l’attrice famosa per
i film horror di Dario Argento.
“Ero incuriosita dalla prima
chiesa-galleria che mi
fosse mai capitato di
scoprire... Ora c’è già un
altro progetto in cantiere
“God’s Last Prayer...”

Fancy rimarrà aperta fino al 18 settembre
presso la galleria All Things Project di Nei-
ghborhood Church of Greenwich Village
(269 Bleecker Street).

Tra gli artisti in mostra, anche Jonathan
Cowan, Stephen Halker e Rosita Maldonado.

La “chiamata”, Coralina l’ha avuta pas-
seggiando in soprappensiero lungo Bleec-
ker Street. «In verità è stata un po’ Nei-
ghborhood Church a chiamarmi» racconta

Coralina, i capelli lunghi neri che solleticano
le spalle, gli occhi appena truccati e il nodo
allo stomaco che sdrucciola via a pochi istan-
ti dall’inaugurazione di Figure Us Fancy,
affidata a lei, con un promo che “mixa” la
sua bellissima vita artistica con il corpo levi-
gato di lustrini magico-alchemici. «Cammi-
nando su Bleecker, mesi fa, ho notato una
sorta di boutique, quasi un emporio, un’er-
boristeria. Poi mi sono accorta che era una

chiesa. Dalla vetrata
colorata si vedevano
delle strane teste di lat-
tice (parte del progetto
affidato a Jonathan
Cowan, ndr.) e sono
entrata incuriosita dal-
la prima chiesa-galleria
che mi sia mai capitato
di scoprire. Ad acco-
gliermi ho trovato il pa-
store a cui ho parlato
di me. Entusiasta del
nostro incontro spon-
taneo, mi ha subito
messa in contatto con
i curatori della galleria
inserendomi nella mo-
stra di gruppo. Da que-

st’esperienza abbiamo tratto nuove energie
e c’è già un progetto in cantiere, God’s Last
Prayer, una mostra interamente mia, dove
potrò suonare, cantare e, ovviamente, espor-
re i miei quadri. Figure Us Fancy è un’ante-
prima di ciò che accadrà ad ottobre, a partire
dal 29».

In questo spazio così matematicamente
fatale, solito al rigore del silenzio, l’arte di
Coralina trova il suo respiro più grande e il
pubblico non può che innamorarsene paz-
zamente. Sono esposti anche tre inediti del-
l’attrice-musa di Dario Argento. Con Argen-
to, Coralina ha recitato per “Opera”, “Il Fan-
tasma dell’Opera” e “Mother of Tears”, ma
ora sembra aver incarnato le visioni di quei
personaggi, di Giulia, di Honorine, di Gisel-
le. Sembra averle fatte rinascere a vita nuo-
va perpetuando i festeggiamenti di uno sco-
glio dorato, che richiama la presa di coscien-
za e l’amore per l’interiorità, per il caos do-
mato e i censimenti del passato.

Coralina è andata oltre lo schermo, oltre
la visione. Si è fatta carro allegorico di una
preghiera comune: quella della bellezza im-
mortale.

Per maggiori informazioni sull’artista,
consultate www.coralina.net

Coralina tra sacro e profano
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I “Pane Amaro” in inglese
l documentario Pane
Amaro di Gianfranco No-
relli e Suma Kurien, sa-
lutato dai critici come una

nuova interpretazione della
storia dell’immigrazione ita-
liana in America, verrà pro-
iettato nell’ambito delle cele-
brazioni della festa naziona-
le italiana giovedì 11 giugno
alle 7:00 nel grande audito-
rium del Center for the Per-
forming Arts del LaGuardia
Community College al Que-
ens. Partecipera il Console
d’Italia Francesco Talò. La
serata verrà introdotta dal
Prof. Anthony J. Tamburri,
Dean Del Calandra Italian
American Istitute del Queens
College-Cuny

La proiezione, che è gra-
tuita, è organizzata dal Con-
solato Generale d’Italia a New
York, l’Istituto Italiano di
Cultura di New Yor, il La-

DOCUMENTARI/LA GUARDIA COLLEGE

Guardia Community College,
il John D. Calandra Italian
American Institute-CUNY, la
United Pugliesi Federation of
the Metropolitan Area e l’As-
sociazione Culturale Italiana
di New York.

La versione originale italia-
na di Pane Amaro è stata tra-
smessa nel 2007 da Rai Tre ed
ha ricevuto un notevole succes-
so di critica per l’accuratezza
e la vastità dei temi affrontati.

Il quotidiano “La Stampa”
lo ha definito “un momento di
analisi del nostro passato emo-
zionante ben più di una fic-
tion”, il film esamina pagine
poco conosciute della storia ita-
loamericana, dal linciaggio di

11 immigrati italiani a New
Orleans nel 1891 all’interna-
mento degli “Enemy Aliens”
italiani durante la Seconda
Guerra Mondiale. La storia di
Pane Amaro è raccontata at-
traverso interviste con testimo-
ni di eventi storici, commenti
di studiosi e straordinari fil-
mati e fotografie, spesso visti
per la prima volta.

Quella che vedremo l’11
giugno è una nuova versione
inglese appena realizzata con
l’appoggio del Ministero degli
Affari Esteri e della NIAF – Na-
tional Italian American Foun-
dation per essere distribuita
alle università e alle scuole del
Nord America nonché nel mer-

cato homevideo.
Senza retorica né toni ce-

lebrativi ma con grande im-
patto emotivo, “Pane Amaro”
mette in evidenza le similitu-
dini fra la storia degli immi-
grati italiani in America e
l’esperienza degli immigrati
di oggi, e documenta le bar-
riere che gli immigrati devo-
no superare per diventare
parte della società americana.

Il luogo della proiezione
non potrebbe essere più ap-
propriato: il LaGuardia Com-
munity College della Cuny,
che prende nome da Fiorello
LaGuardia, il primo sindaco
italoamericano di New York,
e uno dei più amati. Il LaGuar-
dia College, i cui studenti
sono originari di oltre 160
paesi, si trova al Queens, il
quartiere che ha il primato
della maggiore diversità di
immigrati negli Stati Uniti.

Basandosi sul dato concreto che i ragazzi che vivono nelle
zone del mondo dove i diritti umani non vengono rispettati, sono
le vittime più facilmente affette da drammi più grandi di loro, con
questa parte del programma si intende far sentire le loro voce
dando spazio ad opere realizzate da giovanissimi cineasti. Orga-
nizzata con la Adobe  Foundation, questa sezione del festival
propone dieci cortometraggi realizzati in diverse parti del mondo
da sedici ragazzi armati di telecamere digitali e tecnologia leggera.
I cortometraggi arrivano da Seattle, dal Mozambico, dal Burkina
Fasu, dall’Armenia, dal Tibet e  molti dei giovani registi saranno
presenti alle proiezioni per approfondire gli argomenti trattati du-
rante gli incontri con il pubblico. Come contorno e ulteriore stimo-
lo alla discussione si inserisce un altro media nel programma di
questo festival ed è la mostra fotografica di Tim Hetherington
“Long Story Bit by Bit: Liberia Retold”, che trova spazio all’inter-
no della Frieda and Roy Furman Gallery sempre al Walter Reade
Theatre. Attraverso le foto del pluripremiato reporter inglese si
legge la storia travagliata di questo Paese dove ha vissuto per tre
anni e che ha raccontato cercando di trasmettere non l’estetica ma
la Storia. La ventesima edizione dell’Human Right Watch Film festi-
val ha un programma ricco di spunti, di riflessione e di impegno e
porta a New York la parte più dolorosa e coraggiosa del mondo.

HUMAN RIGHTS FILM FESTIVAL
segue da pag. 10
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From the Vaults: 'Inferno' (1980)
June 28, 2010 6:32 am

 OK, here's where I alienate all you nice "His Girl 

Friday" fans from last week; sorry. This week's 

movie does not have Cary Grant, but it does have 

a man being eaten alive by rats! 

"Inferno" is the second in Dario Argento's loose 

trilogy "Three Mothers," following his 1977 

masterpiece "Suspiria"; the third, "Mother of 

Tears," wasn't released until 2007. None of the 

movies share characters, just a concept: three evil 

female forces (fates? witches?) lie waiting, each 

in her own building, in her own city. People who come asking questions feel her wrath, often in 

gruesome ways! In "Inferno," the Mater Tenebrarum (Mother of Darkness, or Shadows) lurks in a 

massive New York apartment building. One of the residents starts asking questions, and -- uh-oh.

It's barely a plot, just a flimsy structure to hang some of Argento's beautiful horror sequences around. 

But those sequences are why you're here, and Argento delivers magnificently. My favorite is the first 

big death scene: a young couple is in a big apartment listening to opera (Verdi's "Va' pensiero...") when 

the power starts flickering -- the lights switch off and on, and eerily, so does the music. The guy heads 

down to check the fuse box, and if you've ever seen a horror movie, you know how this ends up. Ciao, 

young couple! But the scene is played so elegantly, it's unforgettable.

As the movie goes on, the deaths get increasingly zany: A countess (Daria Nicolodi, Argento's then-

partner) gets attacked by a pack of vicious cats in a sequence that actually reminded me a bit of "Night 

of the Lepus." (It just takes some careful framing to make it look like cats are biting someone. The 

camera kept cutting to a cat's claws on the floor.) An antiques dealer (Sacha Pitoeff) falls victim to the 

rats. A butler's eyes pop out. A concierge catches on fire. There are plenty of stabbings. 

As Argento movies go, it's actually pretty tame; there's nothing quite as melodramatic as the 

stabbing/hanging that opens "Suspiria," or the fabulous bit in "Mother of Tears" in which the museum 

employee (Nicolodi again, bless her oops, it's Coralina Cataldi-Tassoni; many thanks, M Frost) is 

strangled with her own entrails; but the deaths are still pretty creative. Argento, as always, walks the 

line between gonzo and baroque. (Lamberto Bava, son of "Black Sunday" director Mario, was an 

assistant director. I got to see Lamberto on an Italian-horror panel at Fangoria's Weekend of Horrors 

last year, and he was cute as a button! But I digress.)

http://latimesblogs.latimes.com/thedailymirror/2010/06/from-the-vaults-inferno-1980.html
http://latimesblogs.latimes.com/thedailymirror/2010/05/from-the-vaults-black-sunday-1960.html
http://www.imdb.com/title/tt0069005/
http://www.imdb.com/title/tt0069005/
http://www.imdb.com/title/tt0804507/
http://www.imdb.com/title/tt0804507/
http://www.imdb.com/title/tt0804507/
http://www.imdb.com/title/tt0076786/
http://www.imdb.com/title/tt0080923/
http://latimesblogs.latimes.com/thedailymirror/2010/06/from-the-vaults-his-girl-friday-1940.html
http://www.latimes.com/
http://latimesblogs.latimes.com/.a/6a00d8341c630a53ef0133f1c4e2d6970b-pi


The most notable feature of "Inferno" for my 

money is its extraordinary beauty. Our 

protagonists, siblings  Mark and Rose (Leigh 

McCloskey and Irene Miracle), are sort of beside 

the point; the real star is Mater Tenebrarum's 

apartment building, which turns out to be full of 

long hallways, shadowy corners and empty 

apartments. 

And under the basement, strangely, is an empty 

apartment that's under water, still filled with 

furniture, not to mention the odd corpse; Rose swims into it early on to find a key, in a magnificently 

creepy sequence. 

At times this movie really taps into the everyday fears of the apartment dweller: Can the neighbors hear 

everything I'm saying? Why are there so many stray cats here, and what are they eating anyway? Does 

anyone even live in that place where I never see a light on? But the movie just hints at such quotidian 

concerns before barreling off in its own eldritch direction. The building is just otherworldly. You never 

get a sense of its layout, but that's OK, because it's just supernatural. Every shot is framed like a 

painting, or a photograph; the composition and colors are impeccable. I started making a list of screen 

grabs I wanted, and then just had to stop -- there's hardly an un-gorgeous frame in the whole film. The 

plot drags, and the soundtrack pales beside Argento's other movies (which usually feature his band 

Goblin), but the look of it is beautiful enough that you really don't mind.

Also, Veronica Lazar is magnificent as the Mother of Darkness. Her identity isn't revealed until the end, 

but she utterly owns her few scenes: she's completely loopy and utterly hypnotic. Plus she looks fab in 

her cinch-waisted black dress. She is without question my favorite Mother!

So if you're curious about Argento but not sure you've got the stomach for him, this is a great movie to 

start with. If you like this, try "Suspiria." (Only try "Mother of Tears" if you're a real completist. I 

enjoyed it, but -- well, there's a scene where a baby falls off a bridge, and the baby doll's arm visibly 

breaks off. It's not quite Argento at the top of his craft. But it is a heck of a lot of fun, with a nice lead 

performance by Argento & Nicolodi's daughter Asia.) 

My personal favorite Argento movie is 1985's "Phenomena," starring a "Labyrinth"-era Jennifer 

Connelly as a girl who can communicate with insects; it's got Donald Pleasance and songs by Iron 

Maiden and a big pit of maggots, and oh, it's just the best! If, you know, you like that sort of thing.

Next week: something or other from 1960!

-- Anne Elisabeth Dillon

http://en.wikipedia.org/wiki/Phenomena_(film)
http://latimesblogs.latimes.com/.a/6a00d8341c630a53ef0133f1c4f2b7970b-pi


SMART INNOCENCE by CORALINA CATALDI-TASSONI

SMART INNOCENCE …is a walk through a pristine dimension. A dimension where there are no 

set ideas, rules, age, gender. Where comparisons are a foreign concept and contradictions are 

natural, like a wholesome child’s game.

[Coralina Cataldi-Tassoni ]



Articolo e intervista a cura di Filippo Brunamonti

Amletica – con le sue domande alle mie domande – lei, brucia d’amore l’universo. Le mosche 

planano tra le rose e le viole, come Marcasciano e Thoreau in un boschetto errante, extropiano 

nell’interregno di Manhattan, Village.

Coralina Cataldi-Tassoni ci mette tutta se stessa: amore, infanzia, lanternine, sogni dirupati. 

Immersione totale. Per capire cos’e’ la sua installazione di quadri chiamata Smart Innocence, 

bisogna andarci, e farsi popolare il cuore di diavoli, angeli, fondi di Es a meta’ tra l’ombrello e la 

borsa di Mary Poppins.

Trasportandovi al Matilda (ristorante di cucina toscano-messicana ed altare espositivo al 647 East 

11th Street di New York City), dal 15 luglio al 30 settembre (ri)conoscerete Coralina, i suoi quadri, 

le sue musiche, i colori, le ombre, le bave, i cuori, che neanche un motore di ricerca velocissimo 

potra’ mostrare. E ci sono almeno tre ragioni affettive per andare sognando: chi ama il cinema 

ellittico di Dario Argento, vi trovera’ la Coralina interprete di film sacri come Opera, Il Fantasma 

dell’Opera e La Terza Madre. Chi sonorizza la vita di arie rock-operistiche, sara’ lieto di ascoltare il 

disco di Coralina Limbo Balloon, fervido omaggio ai maestri d’opera Cataldi-Tassoni, e ai 

palcoscenici di teatri antichissimi dove Coralina ha recitato sin da bambina. Chi insegue i colori tra 

le lenzuola, e’ chiamato infine a toccare il pozzo dell’arte, con quegli spruzzi che Coralina definisce 

“carovana d’emozioni umane”.

L’Innocenza Intelligente del titolo fa rima con uno stile ragionato e fisico del tuo modo di 

dipingere, oppure e’ un atto di pancia, senza regole?

Onestamente, i titoli dei miei show nascono cosi’ come dipingo: non c’e’ una meditazione a priori,  

non pianifico, non ho intenzioni. Ho un feeling, un istinto dentro di me che poi diventa parola o 

pittura o musica. Succede tutto simultaneamente. Non mi faccio domande a tavolino, soltanto dopo 

aver composto un quadro o una canzone capita di fermarmi a pensare ‘perche’ la mia mente ha 

prodotto questo?’.

Sei spontanea anche nella vita di tutti i giorni? E poi, son giorni o gironi?

Nel quotidiano faccio piani, progetti. Nell’arte sono spontanea. Non credo che i giorni siano gironi,  



sono fiduciosa nella vita e la mia arte e’ molto lontana dai film che ho fatto.

Non sono, dunque, frammenti dark…

Se giri film con Dario Argento o Lamberto Bava e fai delle fini orribili, non devi necessariamente 

essere una tenebrosa. Anzi, a me piace tanto il bianco. Dico sempre: nel bianco abita la verita’.

Nasce dal bianco la tua pittura?

Comincio dagli schizzi sopra una tela bianca. Indietreggio. Poi sussurro: ‘parlami’.  

Improvvisamente, dal bianco vedo gocciolare tutto un mondo: i colori sanguinano, la tela mi 

chiama a se’ e il mondo acquista finalmente senso.

Che rapporto hai con l’innocenza?

E’ una ‘innocente’ a presentare il mio show: Matilda, una bambina appunto. Presta il suo nome ai  

miei spazi, oltre che a quelli degli altri. Ora ne e’ inconsapevole ma, da grande, conservera’ una 

bella memoria di questo evento. Si rendera’ conto di aver aiutato un’artista, ma prima di tutto un 

essere umano.

Che cosa conservi della tua fanciullezza?

Il gioco. Se mi fosse concesso, giocherei tutto  

il giorno. Canterei a tutte le ore. Vorrei non 

crescere mai. Da piccola, mi fingevo capo-

ufficio del protagonista fumettistico Archie,  

ero anche sua capo-fan e gestivo l’Archie 

Club nella mia fantasia. Lo facevo molto 

bene: fingevo di essere una fan – lo ero 

davvero – poi mi spedivo la lettera da sola e 

rispondevo a nome di Archie.

Quale forma d’arte prediligi?

Non ce n’e’ una in particolare, tra cinema, 

musica e pittura, perche’ ritengo siano tutte  

una cosa sola. Sono uno strumento per  

esprimere cio’ che si sente e che si e’. Ognuno 

di noi e’ un artista.

I volti raffigurati nei tuoi quadri sembrano 

in prevalenza femminili…

Quando guardo le facce dei miei dipinti, non li  

trovo ne’ maschi ne’ femmine. Mutano a 

seconda delle voci di altri. In un certo senso, 

ad ogni luogo e ad ogni evento io ricreo la mia arte. Madonna senza preghiere, esposto presso 

Matilda, e’ a suo modo un quadro trasformato, si e’ quasi scorporato dalle sembianze originarie.  

Non e’ piu’ una Madonna. La Madonna e’ tornata bambina. Cosi’ come Mona Lucy e tutti i  

personaggi dei miei quadri.

Cambiano di forma spesso i tuoi quadri?

Non saprei, dipende da chi osserva. Mi diverte cambiare i titoli delle mie opere. Le ribattezzo 

allegramente. Passo i titoli tra loro, li rinomino… Le mie serie di quadri sono come una grande 

famiglia. Anche io mi sento una di loro, anzi sono tutti i miei quadri. Per guardare e ‘sentire’ i miei  

quadri, non e’ possibile usare i parametri e le regole della nostra dimensione. I bambini sembrano 

grandi. I grandi, bambini. Come ad esempio accade in A dear friend stole my sin e By the eye of  

Grace.



Sei nata a Manhattan. Che cosa rappresenta per te New York?

La mia casa. Tutta la Terra. La mia idea di universo e’: da una parte l’isola di New York, dall’altra 

la Luna. E in mezzo, l’Oceano. Talvolta, la Luna, l’Oceano e tutti i centri della mia immaginazione 

si mescolano. Attorno a questo strano universo, ci sono tante altre dimensioni dove vivono i miei  

stati emotivi, i personaggi straordinari, le mie canzoni… Ci sono tanti altri mondi la’ fuori, ed e’ 

proprio in quei mondi che sta la liberta’. Non siamo soli. E la mia casa di quadri, nel Village, e’ 

una sorta di ‘casa delle bambole’, e’ qui che vive e respire l’essenziale. E’ qui la festa!

BANG!





Hell is behind that door

INSPIRING TERROR: Orco Muto

Orco Muto brings classic horror soundtracks back from the dead, with Goblin’s Maurizio Guarini 

and giallo scream queen Coralina Cataldi-Tassoni

By LORRAINE CARPENTER

Fans of director Dario Argento have the music of Goblin branded on their brains forever. The opening 

strains of 1975’s Profondo Rosso (Deep Red) and, moreover, the theme song for 1977’s Suspiria, lent an 

integral edge to these classic films, matching both the beauty and vibrancy of Argento’s mise en scène 

and the terrifying character of his supernatural slasher stories. 

Keyboardist Maurizio Guarini joined Goblin following the success of Deep Red, when the band was 

expanded to take their show on the road. Conveniently, Goblin’s approach to progressive rock matched 

his own natural inclination towards styles such as jazz fusion. The band strove to sidestep the horror 

soundtrack status quo—essentially “dissonant strings,” according to Guarini—still under the influence of 

Bernard Herrmann’s landmark score for 1960’s Psycho. For Suspiria, Goblin tapped into contemporary 

rock and even disco for inspiration, along with one particular precedent from the world of horror 

soundtracks.

“There are certain rules that drive the spectator to be sad or happy—minor chords for sadness and major 

chords for happiness,” says Guarini. “There are some experiments that musicians do to go around these 

rules. In horror films, the first was maybe Mike Oldfield, when he did The Exorcist. That arpeggio was 

totally different from what was expected. It was a new way to inspire terror in people.”

A similar technique was used to fearsome effect in Suspiria, though the addition of a nauseating pulse and 

demonic, breathy vocals pushed the horror quotient to new heights. To prepare, the band was invited to 

spend time on the set as the film was being shot, and receive some musical guidance from Argento 

himself.

“Like other directors, he’s very emotional,” says Guarini. “So you propose something and you 

immediately see whether he likes it or not. He was definitely helping us to find the right way.”

http://www.montrealmirror.com/potatoes/lorraine.html


Always dying by the same hand

The members of Goblin went on to score significant horror films such as George A. Romero’s Dawn of  

the Dead in 1978 and Argento’s Tenebre in 1982, as well as release non-soundtrack albums together and 

separately, most recently a 2006 reunion LP entitled BacktotheGoblin.

But last year, with Guarini conveniently based in Toronto, the 

people at Rue Morgue magazine’s Festival of Fear 

commissioned a performance of Goblin classics, spurring 

Guarini to assemble a new band with Chris Gartner and Great 

Bob Scott, formerly of Toronto’s Look People. Initially called 

Goblinia, the trio have changed their name to Orco Muto, 

written some original material and, with a fellow legend of 

Italian horror at their side, actress and singer Coralina Cataldi-

Tassoni, are captivating live audiences with their drop-dead 

gorgeous, gut-wrenching music.

“Goblin music, in particular Deep Red and Suspiria, has 

always felt like the way I sounded and still sound to myself 

inside my brain,” says Cataldi-Tassoni. At the age of only 16, 

she debuted in Lamberto Bava’s Demons 2, and went on to 

appear in several Argento films, from 1987’s Opera to the 

director’s latest, Mother of Tears, concluding the “Three 

Mothers” trilogy that began with Suspiria.

The actress is a good friend of Goblin founder Claudio Simonetti, who recently co-directed her in a short 

film called The Dirt (with his sister Simona), in which Cataldi-Tassoni continues to explore thrills and 

chills, and cruel and unusual punishment.

“Dying by my own guts and a medieval torture device bashed and blossoming in my mouth can be a little 

more painful than a pair of scissors jammed in one’s mouth,” she says, commenting on the range of 

torture she’s suffered on celluloid. “But I always die by the same hand. That is always a constant.”

The actress has a music career all her own, having recently released a CD entitled Limbo Balloon. She 

and Orco Muto have incorporated one of her songs into their set, and despite the contrast between her 

experiments in pop and their sonic formula for fear, she sees a natural, maybe supernatural unity.

“My music reflects more my own sensibilities,” she explains, “but since I will be performing one of my 

own pieces and participating in pieces I have loved and listened to since childhood, in some way it all still 

reflects me. It’s thrilling for me because I love horror soundtracks with a groove, that have a sense of 

elegance and compulsion. Obviously, Suspiria’s theme is a must.” 

With DJ XL5 at Club Soda on 

Saturday, Aug. 16, 8 p.m., 

$24, all ages

ELEGANCE AND COMPULSION: 

Cataldi-Tassoni 



New York art scene

CIAO BELLA: 
THE PAINTED 
WORLD OF 
CORALINA 
CATALDI-
TASSONI
Coralina Cataldi-Tassoni is a multi 

faceted artist who works in 

between New York and Rome; 

She spent time with Ouch 

Magazine for this special interview 

on her artwork.

JESUS MACARENA-AVILA:  What is your main inspiration for your paintings and  

drawings? Are there any themes explored?

CORALINA CATALDI-TASSONI:  Music is my main inspiration. The notes are a trance 

that magically allow and pull my feelings to life. I need to paint with music. I play the 

same song over and over until the painting is done. Everything and everyone has a 

sound, and every sound has an image. My memories, my voice, the voices of 

others,eyes, hands, situations, objects, cities,lips, streets, rain, moon, smiles, toys, 

pebbles. Everything. Everyone and everything are notes. Sounds. I feel them. I hear 

them. I am those sounds. My paintings are translations of those sounds.



JMA: I noticed many of your drawings work like “self-portraits” do you feel connected to  

the work on personal level?

CCT:  My art is autobiographical. I am influenced by the faces of people I’ve met; those 

that are in my life now and those that I will some day meet. Visions.  I dedicate all my art 

to those people and things I have loved, I still love and to those I pray I will never love 

again.

JMA: What do you think of famous artists like Frida Kahlo or Vincent Van Gogh who  

painted much personal suffering in their artwork? Are they any connections for you?

CCT: I find such artists beautifully sad. Suffering, yet free so much, to express 

themselves. The desperation to tell one's story and look back in that painting as if in a 

mirror. Who knows... maybe we share the disbelief and sadness that this life you just 

painted and that is staring back at you... is actually yours.

JMA: How has your work been received in America and Italy? Are there any upcoming  

exhibits for you?

CCT: I could not be happier. I started painting only a few years ago. I have had solo and 

group shows in both nations. I enjoy knowing people have a piece of my work sitting in 

their home or office. Each painting is a unique key to my life that only they are keepers 

of. I have a group show coming up on June 3rd and a solo show titled “God's Last 

Prayer” opening October 29th through November 27th, curated by Samuel Kho.  Both 

exhibits at the gallery of the Neighborhood Church of Greenwich Village, at 269 Bleecker 

Street in NYC.

JMA: On behalf of Ouch Magazine, thank you very much for taking the time out to do  

this interview.

CCT: Thanks to you Jesus and everyone at Ouch magazine!

Coralina Cataldi-Tassoni is a New York City / Rome based actress, musician, 

painter and poet. She is considered an important “cult” actress who has worked 

with many famous actors and directors like Pete Postlethwaite, Asia Argento, 

Dario Argento and Lamberto Bava. Writer/journalist Filippo Brunamonti is 

currently writing her biography by the title Coralina: A True Life. 

For more information on her paintings please go to her website: www.coralina.net

http://www.coralina.net/
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Argento Actress Coralina Cataldi-Tassoni's Book Trailer, Contest

News - Books 

Written by Michael Gingold

Tuesday, 18 November 2008 16:29 

Coralina Cataldi-Tassoni, a familiar face from Dario Argento films including OPERA, 

THE PHANTOM OF THE OPERA and this year’s MOTHER OF TEARS, recently launched 

a website to promote her upcoming biography. The site includes a trailer (created by 

Cataldi-Tassoni and DARK WATERS’ Mariano Baino).

The site allows fans a chance to contribute to the book, titled CORALINA: BASED ON A 

TRUE LIFE, which is being written as a mix of reality and fantasy by Italian journalist 

Filippo Brunamonti. Via “The Contessa Contest,” fans can ask Coralina a question, with 

“the most extraordinary one” and the actress’ answer featured within the tome’s pages. The 

winner also receives a unique signed art print and other autographed goodies.

In related news, Cataldi-Tassoni recently received the Best Actress in a Professional 

Movie Award at Austria’s Fright Nights festival for her performance in THE DIRT, the short 

chiller directed by veteran genre composer Claudio Simonetti and his sister Simona. More 

info on that film can be found at its MySpace page and Cataldi-Tassoni’s own Myspace page.



FEARFUL FEATURES 

MOTHER SAYS, DIE TWICE

Written by Michael Gingold    

Thursday, 25 September 2008 00:27 

It’s well-known to fans of 
Italian  horror  maestro 
Dario  Argento  that  the 
director  likes  to  get 
personally involved in his 
murder  scenes,  often 
donning  black  gloves 
himself  to  wield  the 
weapons.  But  actress 
Coralina  Cataldi-Tassoni, 
who has collaborated with 
Argento  several  times, 
reveals that while filming, 
he  also  demonstrates 
empathy—of a sort—with 
the  on-camera  victims. 
“He’ll  basically  imitate 
you,  and  follow  what 

you’re doing,” she reveals. “Like, if he’s behind the monitor, and you’re making faces while 
you’re dying, he’ll make them with you. That’s a very interesting thing. So if I catch him out 
of the corner of my eye and see him doing that, then I know I’m doing a good job.” 

A glimpse  of  Argento  doing  just  that  appears  in  the  behind-the-scenes  featurette  on 
Dimension Extreme/Genius Products’ just-released DVD of  MOTHER OF TEARS,  the 
director’s  latest  film and highest-profile  feature  in  years.  The conclusion  to  his  Three 
Mothers trilogy, following up SUSPIRIA and INFERNO, casts Cataldi-Tassoni alongside 
Argento’s daughter Asia as art-museum workers who receive a mysterious urn that has 
been unearthed during the renovation of a religious cemetery. Opening this object leads to 
all sorts of hell on Earth, with Cataldi-Tassoni on the receiving end of the first and most 
horrifying act of violence at the claws of a group of demons. Making the sequence all the 
more  unnerving  is  the  filmmaker’s  decision  to  play  it  close  on  the  actress’  tortured 
reactions—one arrived at only after its initial round of filming.

“After we shot it the first time,” Cataldi-Tassoni remembers, “Dario didn’t like the way the 
demons looked. So I got called back to Italy. I was in Chicago, starting another project, 
and I flew back and we reshot my death where everything’s pretty tight on me. We don’t 
see the creatures, unfortunately, but it still works; it’s a very emotional death.” Restaging 
her  disfigurement  involved  donning  Sergio  Stivaletti’s  prosthetics  again  (“We  were 
concerned that we couldn’t find the mouth piece, but it was still there, and intact”), as well 
as her old costume. “The grossest part was that some of my clothes were still damp! It 
was amazing; there was so much blood on them. They save everything, because you 



never know, and of course they preferred to use the same ones just for continuity reasons. 
It was a couple of weeks later, but they were still wet, and it was kind of freaky.”

Just to make the experience even more intense, the director employed another of his 
traditional techniques—playing loud, mood-setting music on set—while capturing the initial 
demon attack on film. Portions of that can be seen on the MOTHER DVD as well. “The 
fact that it’s in the featurette makes me happy, because I kind of wanted people to see 
that,” Cataldi-Tassoni says. “The music, the demons, the whole walk from the table and 
then they’re on me—it was crazy. One of them, actually, was pulling my guts around my 
neck a little too much, and I think I was kicking him or punching him, to get him to loosen 
up a bit. They were getting very adamant about it.”

Audiences too have had extreme reactions to the setpiece; reportedly, viewers actually 
fainted in certain areas of Italy, leading ambulances to be posted outside and the movie to 
be pulled early from theaters.  “I  guess I  must  have done a really good job,”  Cataldi-
Tassoni says, “but I never had any intentions to send anyone to the hospital!”

The actress herself had a much more positive experience when she caught MOTHER OF 
TEARS on opening night during its Manhattan theatrical run earlier this year. “I was born 
in New York City, so to come back to my hometown and be able to go and see a movie I 
did in Italy with all my friends and my mom, just a few blocks from where I live, was a little 
bit of an accomplishment, and very exciting.”

 

MOTHER is the latest chapter in the long saga of Cataldi-Tassoni’s 
professional association with the Argentos, which began over 20 years 
ago with the Dario-produced, Lamberto Bava-directed DEMONS 2, 
followed shortly by another memorable demise in Dario’s OPERA. Since 
then, Cataldi-Tassoni has appeared opposite Asia in her father’s version 
of PHANTOM OF THE OPERA, as well as in Bava’s recent GHOST 
SON, art-house/genre director Pupi Avati’s THE CHILDHOOD FRIEND 
and THE BITTER CHAMBER (a.k.a. THE ROOM NEXT DOOR), which 

Avati scripted and was helmed by Fabrizio Laurenti. Over those years, she has forged a 
close bond with Italy’s king of horror and his offspring. 

“Dario and I have developed a major shorthand,” she says. “It has always been kind of the 
same since OPERA and DEMONS 2; there’s an understanding there. He will stop me if 
there’s something he doesn’t like; if not, it’s kind of, ‘Do what you want.’ And Asia—I know 
she’s said this about me, but she is like my little sister in many ways. There’s an unspoken 
bond. I really admire her work ethic, and she’s very protective of me. I appreciate that 
when we’re on set together, she always keeps an eye on me and makes sure I’m OK. At 
the same time, I’ve watched everything about her evolve. She’s so active in her personal 
life that it’s only natural that her acting has developed too. She has matured in every way.”

As of now, though, the actress has no concrete plans for another collaboration with either 
of  the  Argentos.  “Things  are  always  thrown  out  there,  and  there  always  could  be 
something spur-of-the-moment,” she says, “but right now, nothing is seriously happening.”

Cataldi-Tassoni did share a set again with Stivaletti as well as longtime Argento composer/
former Goblin frontman Claudio Simonetti late last year, when she took a leading role in 
the short psychological chiller THE DIRT, directed by Simonetti with his sister Simona. The 
movie, which casts the actress as a woman desperate for a child who shares her home 

http://www.amazon.com/gp/product/B001AR0D6I?ie=UTF8&tag=fangoria-20&linkCode=as2&camp=1789&creative=9325&creativeASIN=B001AR0D6I


with a very unusual plant, has screened with MOTHER OF TEARS at Montreal’s Fantasia 
festival and other showcases, and at an event in Rome to celebrate Claudio Simonetti’s 
biography PROFONDO ROCK. “THE DIRT has been received very well,” Cataldi-Tassoni 
says, “and I’m happy to have been given the opportunity to work with Simona, Claudio 
and Sergio once again. I’m very pleased that I decided to be part of that project.”

She’s grateful, in fact, to have become a regular part 
of a circle of Italian genre practitioners whom she has 
admired  since  childhood.  “They’re  part  of  this 
incredible  generation;  I  mean,  who’s  really  doing 
Italian  horror  [now]?”  she  says.  “These  are  the 
maestros. I  grew up being a huge fan of Dario and 
Claudio, and it’s a group that I’m very excited to be 
part of. It’s like those family reunions you’re actually 
happy to go to and don’t want to leave, which is rare.” 
She  also  appreciates  the  heightened  attention  that 

has been bestowed on her work with Argento et al. over the last decade thanks to the 
DVD revolution.  “I  say over  and over  again,  God bless America for  that.  It’s  not  only 
because of DVD, but also because the movies were brought to a place that appreciates 
them. The films went to other countries, I’m sure, and nothing happened. But Americans’ 
enthusiasm really makes you feel like you did something productive, and the more they 
give you, the more you want to give back.” She adds that she has been approached by 
American filmmakers to do horror films in this country, “but nothing I can discuss.”

And it’s not just her screen work that occupies Cataldi-Tassoni’s creative energies; she’s 
an accomplished artist and singer as well, with samples of both visible and audible at her 
official  website.  This  past  year,  she  has  performed  with  Goblin  keyboardist  Maurizio 
Guarini as Orco Muto at venues in Canada, and she’s currently involved in a major literary 
project as well. “A very young and talented journalist named Filippo Brunamonti has been 
following my career for a long time, and recently has been writing many articles about 
me,” Cataldi-Tassoni explains. “He came to me recently and said, ‘I want to write your 
biography.’ I always thought I’d write a book; I’ve kept a journal for almost 20 years, every 
day, and I’d think, ‘Is this going to serve a purpose someday?’ But God knows when I was 
really going to write my autobiography, so I’m quite honored that Filippo wants to do this 
with me. It will be a mixture of fantasy and reality on one big canvas, a mix of interviews 
with good friends and some very interesting big names, and other things. It’s going to be a 
kind of enigma, a mystery that needs to be solved through my paintings, etc. I’m actually 
quite scared by this project, but I’m gonna do it anyway!”

Despite her 20 years before the cameras, Cataldi-Tassoni admits that viewing her own 
work also makes her nervous. “I  can be at home with my friends watching one of my 
movies with the remote control, and either I go in the other room or I fast-forward,” she 
reveals. “So then they’re yelling at me—‘We want to see the movie!’ I’m very blessed to 
have worked, and I think sometimes we actors and actresses need to remind ourselves of 
how fortunate we are, that we do have those opportunities. And you know what? One day 
I’m sure when I’m a little old lady, I’ll think how silly I was, and that I should have been in 
front of that TV telling everybody,  ‘Hey,  look at me, this is great,’ you know? Why be 
embarrassed? I’m getting better at that, though; I don’t fast-forward as much as I used to. 
I try to be a little kinder to myself.”

http://www.coralina.net/


REVIEW BY-STEVE GENIER
DIRECTED BY-LAMBERTO BAVA

CAST-JOHN HANNAH, LAURA HARRING, PETE 
POSTLETHWAITE, and CORALINA CATALDI-TASSONI 

SOURCE-CP DIGITAL (RUSSIA / PAL REGION 5 DVD / 97 MINS / 
2006)

The land is dry, but the beauty it holds is endless when you realize you have 
someone to share it with. Mark and Stacy, recently married set off to spend there 
days together in a remote house in the middle of the hot South African desert. 
Their passion for one another is as hot as the desert itself, flowing seemingly 
endless. Then one day Mark disappears without notice, Stacy thinking that he has 
left her for some odd reason. Then, what seems to be his return one night, Stacy 
starts to vision and experience his touch as if he were a ghost. It is he or was once 
what he was, but the truth is she is pregnant with his child. Once the child is born, 
the truth, secrets and the heightening of a supernatural presence becomes almost 
unbearable for her. 



The man behind some of Italy’s more notorious horror entries during the 80's has 
returned from a long stretch of direct to TV films. Though it was his 2005 film 
THE TORTURER that broke the mold, it is GHOST SON that has gathered more 
notice due to it’s higher profiled international cast. One would like to say Lamberto 
Bava could in fact handle such have weights as Pete Postlethwaite, but early 
indications weren’t looking so rosy. Of course I’m one who never takes another’s 
word to heart until I witness for myself. Finally with this early DVD release out of 
Russia, I had the chance to see for myself. What I have found is a very decent 
return indeed. 

The beginning is with the endless lush scenery captured picture perfect from 
cinematographer Giovanni Canevari with a keen eye guidance of Bava. The wide 
open space provided by the African back drops especially at night really give a 
unique eeriness to a storyline that is as equally eerie. Unorthodox, strange and 
seemly something that the Italian cult cinema needed. It is a breath of fresh air, 
not new, but fresh. The casting including the house are also perfect fittings to this 
ghostly adventure. Very strong performances from all of the cast especially John 
Hannah and the very beautiful Laura Harring. Postlethwaite projected his usual 
strange persona and the return of one of my favorites, Coralina Cataldi-Tassoni. 
Making her return after several years since Dario Argento’s THE PHANTOM OF 
THE OPERA. Once again, though the her role of Stacy’s friend Jennifer is only 
limited to a few scenes, she known the less continues to exhibit her lust for life and 
conveys it with her role. She bring complete color to a grey picture no matter how 
small it maybe. I can’t wait to see her in Argento’s up coming MOTHER OF 
TEARS.



Though GHOST SON is primarily a dramatic thriller, it does stray into the realm of 
horror and the grotesque in small doses. A scene where there is a mangled body 
due to a severe car accident is found, I won’t reveal which character to save face 
with those you who have yet to see the film. Even scene where the baby is 
seemingly possessed, the special effects really give the baby a creepy vibe and look. 
Leave it to Bava though as he too is no stranger to this avenue and I’m sure will 
continue to venture down it with this film MURDER HOUSE due out later this 
year. The original music score performed by Paolo Vivaldi is also equally as 
haunting as the surrounding elements. This is truly a fine return of sorts for 
Lamberto, one that fans I’m sure will be pleased with.

The Russian release of GHOST SON I believe is the only current one on DVD, 
though I’m sure it will either see the light of day either in limited theatre release 
here in North America later on this  year, or a DVD release in Europe. Either or, I 
would suggest waiting until such does happen as this Russian release as many are, 
are better much bare bones other then a couple of trailers. The main feature 
though is in great shape, presented in a nice clear anamorphic wide-screen coupled 
with a crystal clear sounding 5.1 Dolby Digital English track. There is also a 
Russian audio track as well. I’m sure if you are a Lamberto Bava fan you’ll snatch 
this up if you haven’t already though, it is for completes only.

 STORY/FILM-3/5 BITCH SLAPS
PICTURE-4.5/5 BITCH SLAPS

AUDIO-4.5 BITCH SLAPS
EXTRAS-1/5 BITCH SLAPS

OVERALL DVD-3 BITCH SLAPS



Coralina’s Filthy Win

Tuesday | November 04th, 2008 | 2:33 pm | Posted by BrianK |

Into the Filth with Best Actress Coralina Cataldi-Tassoni. By Brian Kirst

Long a favorite in fans’ hearts, Italian Horror Legend, Coralina Cataldi-Tassoni now has the prize to prove it as 

well.

Tassoni won Best Actress at Fright Nights 2008 this week– making a clean sweep for her compelling work in The 

Dirt. Coralina’s win proves, once again, that there is no one else quite like this exotic, multi-talented beauty.



Coralina Cataldi-Tassoni

Friday | October 24th, 2008 | 2:21 pm | Posted by BrianK 

Coralina Cataldi-Tassoni: From Best Death to Best Actress By Brian Kirst

Coralina Cataldi-Tassoni, Italian’s Queen of Screams, shocked the world this summer 

with her death scene in Mother of Tears. Indeed, many audience members proclaimed 

it the film’s best death scene and appreciated Tassoni’s ability to do more with her 

organs than most trained musicians.

Now, Tassoni has been nominated for Best Actress in a Professional Film, for her role 

in the well received The Dirt, at Fright Nights 2008 in Klagenfurt/Carinthia, Austria. 

The festival (http://www.filmseite.at/frightnightse/startseite.php) runs from October 

27th to November 2nd 2008. Official screenings of The Dirt occur on Tuesday, 

October 28th from 7:15 pm to 7:30 pm and Saturday, November 1st from 7:25 pm to 

7:40 pm.

Congratulations (and best of luck) to Tassoni – although she will always take first place in every horror 

lover’s heart.
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Dal “Corner” di Marcantonio al Cotton Club (tempio della musica jazz)
si sta assistendo a una notevole resurrezione sociale e immobiliare

Rinascimento Harlem
AL “LUCKY Corner” di Vito Mar-

cantonio ad est, fino al “Cotton

Club” mecca del jazz ad ovest, Har-

lem, il rione culla della cultura afro-D
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americana sta vivendo il boom della sua re-

surrezione sociale e immobiliare, tanto da pre-

sentarsi ora come naturale prolungamento

delle Upper East e Upper West Side di

Manhattan. Per la parte East di Harlem sono

allo studio o in fase di realizzazione progetti

di nuove costruzioni commerciali e abitative,

in particolare in un’area compresa nel peri-

metro fra E 115th e E 132nd Street, comune-

mente chiamata “gasoline alley” lungo Park

Avenue.

East Harlem, comprese anche Madison e

Lexington Avenue, sta per trasformarsi dal-

l’attuale desolato bacino adibito ad uso in-

dustriale e assai poco attraente, ad un rione

abitativo e fiorente che disporrà dei servizi

adeguati. Buona parte del tratto di Park Ave-

nue da 116th Street verso nord, che scorre di

fianco alla linea ferroviario Metro-North so-

praelevata attualmente occupata da officine

meccaniche, gommai, distributori di benzina

e lotti vuoti recintati, si prepara a una grande

trasformazione.

Secondo fonti attendibili, l’angolo Park

Avenue e 116th Street dove si trova il famoso

mercato, presto potrebbe diventare La Mar-

queta Mile, un centro commerciale lungo un

miglio a cielo aperto sotto i binari del treno,

dove verranno collocati 900 stand fra attività

artigiani ed esercizi commerciali, un progetto

di sviluppo da 50 milioni di dollari.

All’angolo tra 120th Street e Third Ave-

nue un lotto di terreno è pronto per il cantiere

di un complesso di abitazioni e spazi com-

merciali alto 14 piani che sarà terminato entro

il prossimo anno.

Ad East Harlem sono già arrivati super-

mercati, concessionari d’auto, le filiali di ban-

che sono spuntate come i funghi, ma la zona

richiede ancora un intervento più robusto,

che la renda insomma più brillante ed attraen-

te con sale da ricevimento, cinema e negozi

che vendono cibo, frutta e verdura freschi,

oltre ad attrazioni che soddisfino le esigenze

dei giovani e delle famiglie.

Il rione, oltre a vivere un ritorno alle origi-

rchioni@nyc.rr.com

ni di nipoti di italiani che l’abitavano quando

Fiorello La Guardia era sindaco e il “comuni-

sta” Vito Marcantonio faceva i comizi a 116th

Street e Lexington Avenue, ha visto un in-

flusso di giovani generazioni e famiglie che

hanno determinato l’estensione della Upper

East Side a nord.

Basta attraversare la Quinta Avenue per

entrare nel territorio della West Side di Har-

lem che lungo la via principale 125th Street

mostra il fiore all’occhiello della cultura afro-

americana, l’Apollo Theater, dove sono nate

alcune delle mitiche star della musica ameri-

cana.

Anche qui si respira aria di rinnovamen-

to, con il ritorno al passato, agli anni d’oro

dei nightclub di Harlem e dell’era del cabaret,

dei supper club, del bebop e di Count Basie,

per ricreare quella cornice dimenticata da de-

cenni che ha fatto da sfondo alla vita nottur-

na degli anni frizzanti Trenta e Quaranta con

il debutto della nuova versione previsto per

febbraio prossimo.

La continuazione di Fifth Avenue ad Har-

lem si chiama Frederick Douglass Boulevard,

un’arteria ampia che si sta reinventando, tra-

sformandosi proprio in quello che gli europei

chiamerebbero un boulevard con caffé, risto-

ranti, negozi, boutique e altre attività com-

merciali, un luogo piacevole insomma per

passeggiare e fare shopping.

Qui nella West Side, il boom immobiliare è

palpabile. Appena una nuova costruzione

diventa abitativa c’è la corsa all’acquisto e

molti edifici per molto tempo lasciati nell’ab-

bandono vengono restaurati, adattati alle esi-

genze dei giorni nostri e affittati in un baleno.

Certo ci sono ancora vecchi esercizi che

mostrano la vecchiaia dalla facciata come il

negozio di merce tutta a 99 centesimi, accan-

to al ristorante cinese da asporto, ma a fianco

a questi relitti di una Harlem antica ne sono

sorti nuovi e più sofisticati con prodotti della

terra biologici, sushi bar, birrerie, bistrò, for-

ni, pasticcerie e ristoranti italiani.

Che l’immobiliare ad Harlem stia andando

a gonfie vele lo conferma la presenza delle

più titolate agenzie immibiliari che si sono piaz-

zate lungo Frederick Douglass Boulevard e

le altre importanti Avenue e vale per tutti

l’esempio di uno degli ultimi appezzzamenti

di terreno abbandonati a 115th Street recen-

temente venduto per oltre 4

milioni di dollari.

Più a ovest, quasi sulla

sponda dell’Hudson River,

sta lavorando a tutta forza il

cantiere impegnato nella co-

struzione del nuovo comples-

so del campus della Colum-

bia University, proprio di

fronte al Cotton Club al ter-

mine di West 125th Street.

Qui si tocca con mano la

diversità del rione e il cam-

biamento demografico, con i

bianchi che continuano a

marciare verso nord e i neri

residenti che invece si trasfe-

riscono altrove, come dimo-

strano i dati del Censimento

relativi al decennio 2000-2010.

Indicano che i residenti

della comunità afroamerica-

na, che 10 anni fa rappresen-

tava l’81 per cento della po-

polazione, ai giorni nostri è

scesa al 64 per cento. In con-

trasto, la presenza della po-

polazione bianca è passata

dal 6 per cento di 10 anni fa al

20% attuale, facendo peraltro

 VOLTE non c'è bisogno di visitare

mondi lontani e dimensioni alternati-

ve per essere circondati dalla magia.

A volte la magia fa capolino tra noiA

Coralina dei miracoli

come è accaduto venerdì 7 dicembre al Centro

Raccontami, 100 w.14th Street, Manhattan, quan-

do Coralina Cataldi-Tassoni, amatissima attrice

e artista poliedrica, si è posata tra noi come una

farfalla fatata dalle lunghe gambe affusolate,

grandi occhi espressivi, e carnagione di porcel-

lana da far invidia a Biancaneve. Coralina ha

catturato tutti con un tocco di magia che gli

invitati si sono portati via gelosamente come

un tesoro segreto.

L'evento ha voluto offrirci una visione pa-

noramica della carriera di questa affascinante

artista e ci ha permesso di esplorare passaggi

del libro “Coralina: Life is Art/Art is Life”, cura-

to con passione dal giornalista e autore Filippo

Brunamonti.

La carismatica Cataldi-Tassoni, nata a New

York, ha passato diversi anni in Italia dove si è

affermata come icona del cinema, avendo lavo-

rato con registi illustri come Dario Argento, Pupi

Avati, Lamberto Bava ed avendo recitato ac-

canto a grandi attori come il nominato all'oscar

Pete Postlethwaite e John Hannah (Spartacus).

CINEMA
bacetto, ci guarda ed aggiunge con convinzio-

ne: “Dovete credere in questo vostro magico

mondo!  Esiste!  Babbo Natale esiste!”

“Adesso”, ha poi detto con un sorriso sma-

gliante, “sarò io a fare una domanda al pubbli-

co: che cosa è possibile nella vostra Dimensio-

ne Magica Alternativa?” Ed il pubblico, preso

dall'onestà ed innocenza mostrata da Coralina

ed incantato dal suo splendido sorriso, si è

mostrato disposto ad esporsi e a condividere in

un momento di pura simbiosi collettiva.

Uno ad uno, gli invitati si sono fatti avanti

ed hanno rivelato con candore dettagli intimi e

desideri fino ad allora tenuti stretti nel cuore

La serata ci ha anche regalato uno sbircio

esclusivo al film “Astrid’s Saints”, nuovo

lungometraggio scritto a quattro mani da

Coralina Cataldi-Tassoni e dal multi-premiato

regista Mariano Baino (“Dark Waters”). Baino

ne curerà la regia e Cataldi-Tassoni interpreterà

il ruolo principale di Astrid. I due hanno lancia-

to su www.astridssaints.com una campagna per

reclutare una vera e propria armata di quelli che

loro definiscono “Fabbricanti di Miracoli” per

aiutarli alla produzione del film.

Alla fine della serata gli invitati, ormai tra-

mutati in fedeli seguaci, hanno salutato Coralina

come se lei avesse dato loro un motivo in più

per credere nei sogni, nella magia e nei miracoli.

Sono sicuro che quella notte, prima di andare a

dormire, tutti noi abbiamo fatto un viaggio nella

nostra Magica Dimensione Alternativa e pen-

sato “ma sì, perché no, magari anch’io mi fac-

cio un bel tatuaggio con scritto “Coralina The

Magical One”!

Nella foto, Coralina Cataldi-Tassoni
(© Alejandro Prado)

Coralina ha fan che la adorano in tutto il mon-

do. Uno di questi, appunto venerdì sera, si è

presentato rispettosamente a lei mostrandole

di avere le parole “Coralina the Magical One”

tatuate sull'avambraccio. “Sono venuto appo-

sta da Washington DC per conoscerLa in per-

sona”. Ha dichiarato il fan timidamente. Coralina,

con la sua caratteristica grazia e umiltà, ha sorri-

so e lo ha ringraziato per la sua indelebile dimo-

strazione d’affetto.

L'intraprendente e simpaticissima fondatrice

del Centro Raccontami, dott. Katia Moltisanti,

organizzatrice dell'evento e conduttrice della

serata, ha intervistato l’attrice con grande cura

e ammirazione. Coralina per l'occasione si è cir-

condata da oggetti personali, preziosi e signifi-

cativi: il  Babbo Natale che l’attrice ha sin da

piccola, foto di famiglia e del suo amato gatto, e

un orsacchiotto consumato dagli anni di viag-

gio attorno al mondo; tutti provenienti da quel-

la che Coralina ha battezzato la sua “Dimensio-

ne Magica Alternativa”, una dimensione dove,

come spiega l'artista, “i paragoni non esistono

e le contraddizioni sono naturali come un salu-

bre gioco d'infanzia”.

E` la dimensione dove Coralina viaggia per

trovare ispirazione per i suoi ruoli, dipinti e can-

zoni.

“E’ dove tutto e tutti esistono e sono reali

come lui”, dichiara, poi prende in braccio il

panciuto e allegro Babbo Natale, gli dà un

di Igordi Igordi Igordi Igordi Igor
RussoRussoRussoRussoRusso

aumentare la media delle entrate delle fami-

glie del 67 per cento. L’arrivo di nuovi giova-

ni residenti ha determinato lo status trandy

di questa area destinata ad una reale trasfor-

mazione nel giro di pochi anni. Come tutti i

cambiamenti, anche la resurrezione di Harlem

si presenta con due facce: la prima è l’oppor-

tunità per rivitalizzare il rione e creare nuovi

posti di lavoro, dall’altra faccia è destinata a

sopprimere tutte quelle piccole attività chia-

mate mom-and-pop che per anni e decenni

hanno fatto parte integrale dell’ambiente.

La sera poi, quando si accendono le inse-

gne degli esercizi lungo i Boulevard e le Ave-

nue, Harlem brulica di gente, molti giovani e

famiglie con bambini a passeggio o diretti in

qualche locale, che camminano tranquilli in

una Harlem dove non ci si deve più guardare

alle spalle e dove la microcriminalità stradaio-

la è solo un brutto ricordo del passato che

tutti vogliono dimenticare.

Nelle foto, il cantiere nel campus
della Columbia University e, accanto

al titolo, l’inizio del Douglas Boulevard

AMERICA OGGI - QUOTIDIANO ITALIANO NEGLI STATI UNITI



There's Always Room for Giallo: Coralina Cataldi-Tassoni Art 

Exhibit

Jul 5th 2010 4:45PM by: Alison Nastasi

Coralina Cataldi-Tassoni is no stranger to the Italian horror and giallo 

genres. She was discovered by Dario Argento while appearing on Italian 

television, after which he cast her as Sally in his production of Lamberto 

Bava's Demons 2. After capturing the director's attention with her lively 

performance he wrote a role specifically with her in mind -- that of the 

seamstress Giulia in his film Opera. However, Coralina was no stranger to the 

world of opera, being the daughter of two prominent opera figures and the 

granddaughter of a Maestro who conducted for Puccini. 

She was able to work alongside several other notable directors, including 

Lamberto Bava, Pupi Avati, Luciano Odorisio, and Andrea Manni. Eventually 

she teamed back up with Argento to host his short lived Italian TV series, 

Giallo - La tua impronta del venerdi in 1987. The show boasted Argento presenting explanations for his 

films' special effects as well as premiering a series of short thrillers under the umbrella title, Turno di 

notte, and a series of short films, Gli incubi di Dario Argento. 

The maestro director cast her in Phantom of the Opera and most recently The Mother of Tears, and 

somehow between it all she managed to foster an art career. She defines her paintings as "personal 

emotionalism, consisting of feelings, that by chance find their most comfortable setting in the 

landscape of a human face or body." And that's exactly what you'll get at her latest exhibit, Smart 

Innocence. 

Exhibition dates: July 15 to September 30

Reception: July 15 (Coraline Cataldi-Tassoni will be present)

Hours:

Monday–Thursday 5:30 pm to 11:00 pm

Friday 5:30 pm to 11:30 pm

Saturday 11:00 am to 11:30 pm

Sunday 11:00 am to 11:00 pm

Place:

Matilda Tuscan Mexican Cuisine

647 East 11th Street, NYC 10009

215-777-3355 www.matildarestaurant.com

Visit Coralina Cataldi-Tassoni's official website for more details and to learn about her other upcoming 

exhibitions and projects.



(2008)

Directed by Simona & Claudio Simonetti

Starring Coralina Cataldi-Tassoni, Robert Madison, Urbano Lione, Beatrice Arnera Gavarotti

People might think that short films are much easier to do than feature films.  But it's really the opposite when it comes 

to telling a good and powerful story.  You only have a limited amount of time to get your point across.  So every second 

counts.  And when you have a story that packs a punch like The Dirt does, you better make sure you have a good 

enough cast to deliver that punch.  After watching this short, I feel like I went 10 rounds with  George Foreman.

Coralina plays a newly-wed young woman, who seems to have some deep rooted issues.  As the story progresses, her 

problems start to come to the surface, unfolding her dark and terrible past.  The last few minutes of this short film will 

have you leaning forward in your chair, eyes wide open.  And then, out of left field, they 

throw you another curve that will having you scratching your head for a days later.

While this is only a short film, for any actor to be on the screen pretty much the whole 

time, really needs to be able to carry it.  Coralina's performance made my heart ache.  

With such a troubled and haunting past, the viewer can feel her pain, even if we don't 

know the reasons yet.  And then when we do, the pain goes even deeper.

Written and directed by Simona & Claudio Simonetti (of Goblin fame), they create an incredible story that really makes 

an impact on any viewer.  It's one thing that nobody can watch and not be affected in some way or another.

Not sure how available this film is, but if you get a chance to see it, I would highly recommend checking it out.  It is 

one that you will not forget anytime soon.
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GIFFONI FILM FESTIVAL
L’EDIZIONE 2015 NEL NOME DI ROBIN WILLIAMS

Una gara su Facebook per decretare il tema del Giffoni Experience 2015 e,
dedicando idealmente un ricordo all’attore Robin Williams (foto), morto
improvvisamente in estate, i fan del festival diretto da Claudio Gubitosi hanno
deciso: sarà “Carpe diem”. Il proposito di Orazio sul non trascurare l’istante,
cogliendo l’attimo e accogliendo il destino, si fa emblema dell’appuntamento

programmato dal 17 al 26 luglio dell’anno che verrà, in attesa che il know-how salernitano sia
esportato in Macedonia dall’8 all’11 ottobre. Per la 45esima edizione di Giffoni Experience ,la
community era stata chiamata a scegliere tra alcuni concetti (Freedom, Beauty, Re-volution,
Imagination), e ha prevalso quello che diventò lo slogan del film “L’attimo fuggente”. «Carpe
diem è un’idea che sposiamo in pieno — spiega Gubitosi — è essenzialmente un invito che
facciamo ai giovani affinché rendano straordinaria la propria vita. Senza rimandare quello che si
può fare subito con passione e coraggio». (g. v.)

PAOLO DE LUCA

D
A NAPOLI a New York,
e ritorno. Tutto è ini-
ziato quattro anni fa,
su un divano bianco

in un appartamento di Manhat-
tan. Mariano Baino, regista par-
tenopeo che da oltre trent’anni
vive all’estero (prima Londra e
poi New York), ha un’idea per
un nuovo soggetto. Lo cura con
la sua compagna Coralina Ca-
taldi-Tassoni, attrice, artista e
musicista americana, ma di sal-
de origini romane e cilentane. I
due elaborano una storia coin-
volgente, introspettiva, in bili-
co tra dramma psicologico e mi-
stery. Con uno storyboard di ol-
tre quattrocento pagine già de-
finite e un titolo: “Astrid’s
Saints”, i santi di Astrid. E scel-

gono una location: Napoli. 
Mariano e Coralina abbando-

nano infatti l’idea iniziale di gi-
rare a Brooklyn (che definiscono
come «l’ombra di Manhattan»)
e, inseguendo il loro progetto,
volano a Capodichino, per un
tour in cerca potenziali set. «Il
film sarà girato qui — conferma-
no — C’è un fascino decadente e
misterioso in questa città, pre-
gno di storia, che non si può tro-
vare altrove». Sarà una Napoli
dark, crepuscolare quella rac-
contata in cinepresa, «un paese
mistico e immaginario», senza
nome, senza tecnologia o auto-
mobili e, soprattutto, lontano
dai cliché di sole, Vesuvio e mare.

Accompagnati nei giorni scor-
si da Maurizio Gemma, direttore
di Film Commission Regione
Campania, Mariano e Coralina
hanno visitato diversi quartieri e
palazzi, come potenziali set del
film: dall’ospedale psichiatrico
Leonardo Bianchi, alle Catacom-
be di San Gennaro, fino al suc-
corpo della chiesa dell’Annun-
ziata. «Non ci aspettavamo
un’accoglienza così calorosa e,
soprattutto fruttuosa», spiega
Coralina. «L’ambiente cinema-
tografico napoletano è più vivo e
professionale che mai, nono-
stante i continui tagli alle risorse
e l’inspiegabile assenza di veri e
propri studios in città». L’artista
ha debuttato nel 1986, giovanis-
sima protagonista di “Demoni 2”
di Lamberto Bava. Ha poi lavora-
to con Dario Argento e Pupi Ava-
ti. 

Mariano Baino, che ha vissuto
gli anni dell’adolescenza nel
quartiere Gianturco, ha ricevuto
la Green Card dal governo Usa
per i suoi «eccezionali metodi ar-
tistici» (procedura molto rara).
Nel 1993 ha diretto in Russia il
cult “Dark Waters”, premiato in
diversi festival internazionali e
proiettato recentemente anche

al Lincoln Center di New York.
Presente da un ventennio nei fe-
stival specializzati e pubblicato
in tutto il mondo in versione dvd
e cofanetto (insieme a una serie
di “corti” realizzati da Baino a
Londra), “Dark Waters” è un au-
tentico oggetto di venerazione

per gli appassionati dell’horror.
Anche con il nuovo progetto
“Astrid’s Saints” Baino racconta
di volersi allontanare da ogni re-
strizione imposta dal genere e di
voler imporre la sua personale ci-
fra d’autore. 

È la prima volta che il suo la-

Il dramma psicologico
interpretato da Coralina
Cataldi Tassoni
Le riprese nel 2015

Rocco Papaleo
incontra il pubblico
con “La buca”
di Daniele Ciprì

LA PRIMA/2

P
ARTE da Napoli
l’avventura de “La
buca”, nuova

commedia di Daniele Ciprì
da oggi al cinema. Rocco
Papaleo, coprotagonista
con Sergio Castellitto,
incontra il pubblico in tre
sale: alle 20 al Filangieri a
Chiaia, alle 20.30 al
Modernissimo al centro
storico e alle 21.30
all’America Hall al
Vomero. A introdurlo il
critico Valerio Caprara. Il
film è distribuito da Lucky
Red e prodotto da Malìa,
società indie di Roberto
Lombardi, Alessandra
Acciai e del napoletano
Giorgio Magliulo, questi
ultimi due già al lavoro
insieme per “È stato il
figlio”, esordio dalla regia
del regista siciliano, e
“Passione” di John
Turturro. Papaleo, reduce
dal successo di “Un boss in
salotto” del regista
partenopeo Luca Miniero,
ne “La buca” interpreta un
poveraccio appena uscito
di galera dopo aver
scontato ingiustamente
una pena di trent’anni che
incontra un avvocato
truffaldino (Castellitto),
insieme intenteranno una
causa milionaria allo Stato 

(il. urb.) 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

voro incrocia la sua città d’origi-
ne: «Ho vissuto a Napoli l’infan-
zia e l’adolescenza. Ho studiato
al liceo Genovesi e, come tutti,
amavo il centro storico. Ma in
questo breve soggiorno ho risco-
perto luoghi straordinari, tra pa-

lazzi e antiche
chiese, profili
ideali per il nostro
film». “Astrid’s
Saints”, la cui tra-
ma precisa non è
ancora stata svela-
ta, sarà una co-pro-
duzione e verrà gi-
rato interamente
in inglese. Prota-
gonista sarà la
stessa Coralina
Cataldi-Tassoni.

Una volta completato il cast, il
set dovrebbe partire nei primi
mesi del 2015 con una durata di
circa otto settimane di riprese. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

COPPIA DA SET

Il regista Mariano Baino
In alto l’attrice, musicista
e sceneggiatrice
Coralina Cataldi Tassoni

Una metropoli dark
nasconde il mistero
di “Astrid’s Saints”

L’AUTORE/MARIANO BAINO
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Thriller napoletano con produttori asiatici

22 giugno 2015

Seguici su Facebook per essere sempre aggiornato sulle ultime notizie dalla città e dalla regione

E' iniziato tutto tre anni fa. Mariano Baino, regista cult napoletano da anni residente negli Stati Uniti (con una Green Card ottenuta per i suoi meriti

artistici) scrive assieme all'attrice e artista americana (nonché sua musa e compagna) Coralina-Cataldi Tassoni, la sceneggiatura di un film

ambientato a Napoli, un thriller dai risvolti paranormali, in bilico tra dramma psicologico e mistery, perfetto per gli scorci dei vicoli e decumani

partenopei. Dal 2014 in poi, "Astrid's Saints", questo il titolo della pellicola, diventa di mese in mese un'idea sempre più reale: dopo i primi contatti, lo

scorso settembre, con la Film Commission Campania e la disponibilità di un produttore locale a finanziare parte dei lavori, il progetto sembra pronto a

decollare. E c'è una novità: il duo Baino Cataldi-Tassoni ora approda anche in estremo oriente. Precisamente all'ottava edizione del "Network of Asian

Fantastic Films" (Naff) evento interamente dedicato alla produzione del "cinema  del fantastico", in cui una selezione di filmmakers avrà l'opportunità di

incontrare produttori e finanziatori asiatici (principalmente provenienti da Cina, Corea, Giappone e Thailandia) e stringere potenziali accordi di

coproduzione. L'evento, che si svolgerà Busan (Corea del Sud), dal 19 al 22 luglio, è organizzato nell'ambito del "Busan Fantastic Film Festival", tra i

più celebri di tutto il continente. Dei circa 200 progetti presentati da 28 paesi, soltanto 21 sono stati ammessi al Naff . "Astrid's Saints" è stato l'unico

scelto tra quelli americani ed è il primo in assoluto, proposto da un regista partenopeo.

Potrebbe quindi sorgere l'eventualità del primo film girato a Napoli da un regista locale, trapiantato in Usa, con una protagonista americana (anche lei di

origini campane), finanziato da produttori asiatici. In attesa del primo ciak. (paolo de luca)

converted by Web2PDFConvert.com

http://napoli.repubblica.it
LA REPUBBILCA DI NAPOLI

http://napoli.repubblica.it/cronaca/2015/06/22/foto/thriller_napoletano_con_produttori_asiatici-117431610/#1
http://www.repubblica.it/statickpm3/rep-locali/repubblica/misc/gerenza/gerenza.html
http://www.web2pdfconvert.com?ref=PDF
http://www.web2pdfconvert.com?ref=PDF


Collegati

Il Manifesto Antiviolenza AutoCritica BabelBlog EstEstEst FranciaEuropa Game Odissey Dal Giappone con Furore Horror Vacuo Islamismo Losangelista

La Rete nel cappio Lo scienziato borderline Napoli centrale Nuvoletta Rossa Paci Possibili Poltergeist Popocatépetl Quinto Stato Rovesci d'Arte

      

IL MANIFESTO BLOG

Horror Vacuo
   mostri isolani tra l'omnichord e la disubbidienza a cura di Filippo Brunamonti

Astrid’s Saints (di Mariano Baino & Coralina Cataldi-Tassoni)

Astrid’s Saints

Non conoscete ancora l’Armata dei Fabbricanti di Miracoli di Astrid? Allora vi invitiamo a raggiungere subito il
sito web di Kickstarter e, sopra ogni cosa, ad unirvi ai filmmakers Mariano Baino & Coralina Cataldi-Tassoni,
che hanno scelto l’apostolo del crowdfunding per raccogliere fondi e dar vita al loro nuovo progetto. Un film –
titolo: Astrid’s Saints – reclamizzato come suspense thriller psicologico, dove una donna in lutto (Astrid,
appunto) ferisce il velo della realtà, per perdersi nei meandri di un Paese delle Meraviglie anticonvenzionale,
una sorta di Brooklyn metà Nabokov metà Carroll, liquefatta di neve e mistero.

Il regista di Dark Waters e Caruncula (a cui, recentemente, il governo americano ha conferito una Carta Verde
per le Abilità Straordinarie) e l’attrice, cantante, pittrice Coralina Cataldi-Tassoni (Opera, La Terza Madre, The
Dirt) seguono la scia delle elezioni presidenziali americane, proponendo una Campagna di raccolta fondi
provvidenziale. Con umiltà, coraggio e grande rispetto per l’arte in genere (spesso ferma ai blocchi di
partenza, causa restrizioni da studios) Baino e Cataldi-Tassoni invitano fan e sostenitori ad emancipare il loro
film dal sordido giogo dello showbiz – che vuole tutto uguale, omologato, fine a se stesso – e  raccogliere
400,000 dollari in totale, per esaudire le preghiere di Astrid.

Avete tempo, dunque, dalle 8 pm (ora di New York) di lunedì 15 ottobre  alle 8 pm (ora di New York) di giovedì
13 dicembre per partecipare alla sfida cinematografica, con un contributo iniziale (la base d’asta) di soli 10
dollari; basta iscriversi (gratuitamente) alla piattaforma www.kickstarter.com. Come enuncia il comunicato
stampa ufficiale, che alleghiamo in fondo, i sostenitori del progetto, o Fabbricanti di Miracoli (così Baino e
Cataldi-Tassoni preferiscono chiamarli) verseranno il proprio contributo solo una volta raggiunto il fine
prestabilito, entro la fine dei 60 giorni di durata della Campagna “raccogli fondi”. Ciò significa che l’importo
totale delle singole donazioni ricevute verrà erogato solo se il budget fissato sarà raggiunto. Una sorta di
tutela nei confronti dei donatori. Se la palla non dovesse andare in rete, ai sostenitori non sarà addebitato
alcunché e il progetto cinematografico Astrid’s Saints non riceverà neanche un euro.

Il “menú” di Astrid, per inciso, si presenta davvero appetitoso e merita di essere promosso, condiviso,
sostenuto. “Senza l’appoggio dei fan e degli appassionati, non sarà possibile lavorare al progetto con la
stessa libertà creativa e intellettuale che un film come il nostro richiederebbe.” dichiara Baino. “E il pubblico
merita tutta la libertà possibile… soprattutto al cinema!” aggiunge Cataldi-Tassoni con determinazione e un
sorriso.

SCOPRI Tutti i premi di Astrid.
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Coralina
PRIMO ANNUNCIO DOPO LE RIPRESE DI ASTRID’S SAINTS 2022
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